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mostro, vecchiotto e sanguinario, quando li vi- 
de lo ricopri di contumelie; doveva farci scan- 
nare. Io vi ordino d’imprigionarli — gridava 
il manigoldo. Seppi dopo che il delegato era 
un suo ‘dipendente; l'aveva fatto lui.: 

Non fummo arrestati né linciati perché il 
popolo era dalla nostra. 

Le belve arrabbiate ritornarono nell’ antro 
senza fare una buona bevuta di sangue. 

Poveri operai, povere donne, poveri bimbi. 
Nell'ergastolo di Votorantim il vaiolo e il tifo 
fanno strage, naturalmente perché il lavoro è 
troppo, il pane è poco e l’acqua é marcia, 
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ciò ch'è menzogna, frode, inganno. Non cre- 
diate che il dio, buono e misericordioso, in- 
sorga maledicendo e punendo i vostri spo- 
gliatori. E' anch'esso una menzogna. L’han- 
no inventato i furbacchioni a bella posta 
erché rinunciate ai beni della terra per an- 
are a godervi la felicità chimerica dell’al 
di l&. Non credeteci. 

(pr godere il paradiso su questa terra. 

Iddio non ha mai punito i vostri dissan- 
guatori, i vostri carnefici. 

Siate forti, adunque, e sopratutto siate 
uomini. Uomini dai muscoli d’acciaio e dal 
cervello pensante. Non disperate. Oprate. 

Fate si che il domani, l’incerto domani, 
non sia più l'incubo terribile, l'incubo spa- 
ventevole; ma che sia il giorno dell’ opera 
compiuta, il giorno dell’affratellamento delle 
genti operose, della solidarietà, dell’ ugua- 
glianza. 

Credetelo, quel domani sarà bello come 
un’aurora. gi e. 


L'industria. del: fantasmi 


n] 


IN PIENO FEUDALISM 


La borgata immedievale di Votorardtim 


La corrispondenza che segue, in-| Chi si ricorda di avere una patria, Voi direte, in Votofantim non esistono 
viateci dal a Gerchiai, che un[è il pezzente, è lo schiavo e se ne|dunque diritti civili? E". proprio cost. Gli 
pugno di fieri lavoratori ha salvato]ricorda per sempre più invigliacchirsi pe 
dall’ aggressione dei facinorosi alfnella miseria e sotto il giogo. famulo, strozzino, bot 
soldo dell’industrialismo, non si devej. Non condanniamolo però: la sual feste, autorità religiosa | i ch 
considerarla come la rivelazione di|attenuante è il passato di tenebrelfa votare gli elettori elindica i. candidati; 
un fatto ‘anormale. i. |da cui viene.’ Cosi ‘lo fece dio, cost Mora pa dun i da ; maso: Hier A 
Nei paesi americani, recentemente[lo fece il padrone... e tale resterà! che n delia il deleggtale da gli ordini chi» 
useiti dal regime dello schiavismo.{fino al:giorno in cui rovesciati gli|neschi ai capangas e afinulla tutte le. leggi 
il medio-evo è tutt'ora una realtà{idoli che adora e Pesi E, si er- sail ince a bia Cage ripuitaggio. 
ed il lavoratore, operaio o colono,|gerà su le rovine di quelli, per guar-| Domenica 20 ottobre, iò, il prof. Rivier e due 
sempre un servo. ci dar ritto e sicuro, oltre gli orizzonti| "N", dels « "Esito dai sii 
Votorantim non 6 un'oasi di de-|paurosi e oscuri di questa società| combattevano una partita di /00/-5a/. 
linquenza capitalistica : non è l’ec-]che affoga nel sangue e nei rifiuti Mentre questa gente éombatte per dei calci 
cezione, 6 la regola. dell’orgia... per guardare, laggiù...|ad una palla, noi pensagimo, non sarebhe be- 
Speciali condizioni  d’ambiente]dove bruciano il cielo i bagliori di|ne a lanciare delle parole di supra in mez- 
mettono. in quella località più infun'alba novella. gf A prebrigeicoie plond Crotta 
luce le modalità del feudalismo ‘in-| Ma se quel giorno è un sogno, se/t;re a dei padri e a delle madri la voce della 
dustriale ; ‘ però l’ oppressione vio-]la risurrezione degli schiavi un mi-|dignità umana? Hanno forse.i genitori dato 
lenta ed inesorabile é identica infto... allora... davanti a tutto questo|vita ai loro piccini per farli uccidere da co- 
tutte le bolgie dove il proletariato|carname umane; curvo sotto il peso di e ci col lavoro dei bimbi accumulano mi- 
si estenua. in una improba e mai|una maledizione secolare, che biasci-| "A? 
compensata fatica. 


î ‘ 3 e i bam- 
cando scuse e preghiere, si trascina i et pe ada incendio di Iisontà. I padre: 

Andato al Salto, in Jundiahy, in 
Tatuhy, in S. Bernardo... o visitate 


a porre il capo sutto il torchio e vilni che pagano poco i loro operai adulti per 
trascina le sue donne e. vi trascina|costringerli ad abbandoni loro la prole sono 
gli ergastoli cittadini o voi sentirete|i suoi figli... oh!... allora... lasciateci|dei carnefici, ed una repubblica che permette 
che, il progresso è una menzogna; 
che secoli di storia redentrice re- 


battere le mano e gridare viva! quan-|9Yest0 sanguinoso olocausto d'innocenti cade 
stanò piò desiderio rettoricò ; che 


E'. molto logico che un giornale impar- 
ziale non abbia religione, ma che rispetti 
la religione di chi domina ed a servizio di 
questa spezzi una lancia contro gli autori di 
un manifestino anticlèricate. 

Nel: Brasile, per certi giornalisti che me-|{: 
ylio farebbero a cambiar di professione, tutto 
quanto non é engrossamento é pasquim. . , 

Abbiamv letto il manifestino che ha falto 
perdere... l’imparzialità ai redattori d' «0 Im- 
parcial» e non vi abbiamo trovato niente di 
quanto quei signori assicurano che contenga: bella roba 
èun semplice manifesto anticlericale, molto Ta AS der 
calmo e molto corretto. Se di qualche cosa) *NvOCa: gli spiriti e glispiriti non mi si mo- 
pecca é di mansuetudine. strarono; pregai Dio che é, secondo i credenti, 

A qual proposito adungque gli attacchi epi-\i® ©gni dove, e non lo trovai in nessuna par- 
leltici di quei signori ? te; durante tutta la mia vita non presi mai 

Dicono essi che per essere il manifestino |PA!t® a fatti di alia potesse dare una 
senza firme, ne é stata loro attribuita la date ssa (dia ali saga dova la 
patermitd... mentre loro ci tengono a far sa-| **on bisogna dimenticare che, dopo la con- 
pere che sono dei bnoni cristiani. tumacia di Dio, ho invocato il suo socio Bel. 

Noi non crediamo affatto che l'opinione ne piper gr n pifi Mina, 
pubblica abbia accusato i redattori d' «0 Im |. Mer ta RI aio x soci della 
peroni di essere autori ua Ù uim... Ri dia vie ara 

n Jahi, quei signori, che in verità non vo - o È , 
gliono che farai della reclame, sono ben co-|. gps ‘gota può Sn in sé stesso tutti 
noscinti come guardie del Santo Sepolcro ed |} D3 gif : scegli vani "ag mi: pane 
il loro liberalismo tutti sanno quanto vale. ergo gprs la pesi ’ art FAT 
Ah!... santa coerenza massonica! È questo Tola apra hito. solicanstnale ma 


L'INCUBO Re 


vede Dio e il Diavolo e tutti gli altri fanta- 








Degli amici mi hanno chiesto s’io credevo 
negli spiriti, in Dio, nella telepatia ed in tante 
altre cose congeneri. . 

. Con vero mio dispiacere dovetti risponder 
loro ch'io non potevo credere in tutta questa 
















smi tali e quali essa se li fabbrica, 

La mente paurosa e inquieta agisce sulle 
proprie paure e sulle proprie inquietudini, e 
vede senz’occhi e tocca senza mani. Natural- 
mente vede e tocca il nulla ma l’ immagina- 
zione procrea il fantasma che si sovrappone 
al tutto realmente visibile e palpabile. 

I preti — di qualsiasi culto —, gli spiritisti, 
i maghi e gli stregoni, vivono sui traviamenti 
della coscienza umana. I loro fantasmi sono 
inesistenti, ma i credenti sono una realtà; e 
ciò basta a sostenere le credenze più assurde, 
ed anche a dare una parvenza scientifica al 
mondo assurdo dei fantasmi, 

Allan Kardec è il teorico della perfettibili- 
tà nella morte, nel nulla. Prima di lui i filo- 
sofastri dell’India inventarono il Nirvana, cioè 
la felicità nella pace del nulla. 

E' un processo mentale semplicissimo ; si 
parte da una negazione assurda e su questa, 
come fece Bekerley, si costruisce un immen- 
so edificio di affermazioni logiche che porta- 
no all’assoluta negazione di tutto: 1’ universo, 
lasciando soltanto intatta la suscessione eterna 
delle idee. 

L’intensa brama della immortalità porta 
conseguentemente alla negazione dell’esistenza 
reale, eterna nella ‘successione rinnovatrice, ma 
peritura nell’individualità. 

E' l'individuo mortale che protesta contro 
il tempo che lo consuma, 


Il domani, l’incerto domani, 6 l'incubo del 
povero. 

L'oggi, il presente, per esso, non é. che 
attimo fuggevole, quasi direi una non realtà. 

Il domani é spaventevole; l’oggi è sop- 
portabile. Così fino all'infinito... E 

Il povero oramai s'é abituato a conside- 
rare il presente, cioé l'oggi triste ed ango- 
scioso, come cosa che non lo riguarda, come 
cosa estranea. Non diversamente si può spie- 
gare la sua passività. 

Ha paura del domani, ma dell’oggi fosco 
egli ne vive, prono e mansueto, gli istanti 
angosciosi, senza aneliti vibranti, senza niu- 
na scossa, senza ribellione di sorta. 

Eppure se comprendesse che il domani 
dipende dall’oggi, che il futuro è figlio del 
presente, ben altra cosa sarebbe il presente 
e l'avvenire. 

Un vecchio adagio dice: chi non semina 
non raccoglie. 

Ed è proprio cosi. 

Quali sono gli sforzi che il povero com- 
pie perché la vita del domani sia meno tri- 
ste di quella dell'oggi? 

Non illudetevi; non credete alla fatalità. 

S'egli é miserabile é perchè altri lo spo- 
gliano. 





ParÈ . {sotto l’obbrobri l’ignominia, 
do sibilante l' automobile grigia deil”° tr Votorantim le dense lavorano come gli 
‘Bonnot che non vogliono più-lavo-|uomini e lo stesso i ni. Il governo del-| 
diritti dell’ uomo a cui il giacobi-|rare, pie 104 vogliono più lasciarsi |la Liga palesi ge dei cad el 3) 
nismo inneggia ogni anno e nelle|suggere il sangue goccia a goccia, : CORI dissan di 
grandi occasioni, rappresentano la|e tagliare i nervi fibra a fibra, passa ne e dei fanciulli: l'operaio deve, anche in 
più grande turlupinatura ; voi costa-|fulminea, verso le vendette che igno-| essere almeno costretto a sacrificare i suoi fan- 
terete che la servitù mai è statalrano ogni pietà. ciulli. Quelli che non convengono di questa 
abolita, che la schiavitù regna an-| Ed ora leggete. È tegge naturale umana, non sono uomini ma 
cora. "o g. d. E DAS 2 . i dall’ini- 
E vedrete qualche cosa di pit quo Cali sgraiSe After) praidi 
orribile ancora. Vedrete 1’ infanzia hanno l'obbligo sacrosanto, parlammo. 
stritolata negli ingranaggidella mac-| Votorantim é l'ergastolo industriale pit| Il prof, Rivier salì sur un tavolo e comin- 
china colossale e spietata che il|tetro ch'io ho veduto in mia vita. Il canto|ciò a parlare agli operai. Non disse una pa- 
d le lacri il e uma-|della camicia é sconosciuto dai suoi tessito-|rola offensiva per nessuno. in un Veguanio 
QUARTO, 10 ROTHDA, PAOGH .|ri, vinti e domi, tetri senza speranze. In Vo-|piano ed eloquente parlò agli operai dei loro 
no, condensa in DIO sonante, 10) torantim non vi sono nemmeno vie pubbli-|piccini dannati a logorarsi prematuramente in 
quell’oro con cui si domina tutto e|che, le vie sono corsie vaste d’ergastolo.|un lavoro superiore alle loro forze, e compen- 
tutti e col quale si compra la rosalNelle casupole silenzio di morte; nelle vie|sati con un salario da cani randagi, Non si 
di Gerico della vergine e l’articolo|disciplina ergastolana. I capangas del diret-|trattava di compiere un’opera d'odio ma di 
laudatorio del giornalista prezzolato,|t0te dell'ergastolo fanno rispettare agli ope-|amore: salvare l’infanzia. 
& Biorn ra p if *lrai una disciplina da galeotti. Il salario per] Gli operai applaudirono, 
col quale della giustizia sui: D0a questi dannati é un pretesto. Il danaro lol Venne la mia volta. Salii sul tavolo e co- 
complice e del diritto un lanziche-|vedono cinematograficamente. Par di soffrire| n.inciai a parlare, Non si tratta di uccidere, 
necco; col quale e per il quale cilin un altro mondo. I negozi di commestibili | io cominciai, ma di salvare delle vite umane, 
si può collocare al di l& ed al dile di ##g4 sono veri scannatoi eserciti da|d'’impedire la degenerazione della nostra specie. 
di i cosa, del bene e del|dei capangas del direttore dell'ergastolo.|I padri hanno il dovere di salvare loro figli. 
ORTA ci PERI CORa, Tutto dipende da questo vecchio e feroce|Non c'è legge che possa impedire ai genitori 
male. i x o aguzzino del Banco Unido. E' lui che pagaldi amare i figli; quelli che vogliono impedire 
E poiché noi ‘facciamo un gior-|; tessitori per ischerzo e li riborseggia su-|ai padri ed alle madri di amare i loro bam- 
nale che per l’idioma in cui é scritto |bito. Egli é interessato nella vendita dei vi-|bini compiono un delitto di lesa umanità... 
e per i suoi lettori — pur rispec-|veri, delle bevande, dei divertimenti Chi non] Mentre così parlavo si fece avanti un tipac- 
hiando il più dichiarato antinazio-|<©MPra nei suoi scannatoi é messo all'indice, | cio con la schiuma sulle labbra; basso, qua- 
chiando 11 p ra poi — al primo pretesto — licenziato dalldrato, vecchiotto, dal ceffo settanta volte pa- 
nalismo — è considerato italiano, e lavoro e sfrattato, in ventiquattr'ore, dalla|tibolare; brandiva un randello ferrato, 


La protesta non gli dà l'immortalità, ma la 
perchè non si dica che noi andiamo!ca ia, con tutta la nidiata. Nell'erga-| — Qui non si può parlare, S'è scarno e macilento gli 6 perché del|fede in essa; non ne ha la certezza; il dubbio 
a cercare la nazionalità dei ladri e|stolo di Votorantim la pietà umana vi é dell — Chi siete voi; il delegato? suo sangue si alimentano milioni di paras-|però lascia una speranza nell’assurdo e a que- 
degli assassini del lavoratore... fac-|tutto sconosciuta. Le donne, i bambini glif  —Io sono il gerente della fabbrica, e nonisiti, S1} 0a; f n st'assurdo egli si attacca come un naufrago 

SE h lti di ti| uomini son tutti galeotti; son. tutti legati ali voglio che parliate, Ma ecco: si tiri d'addosso i parassiti ed|ad una tavola galleggiante sulle onde che vo- 
erica i ani i Dropelati a’ ra capestro della fame. Alla fine del mese non{ . — Mi dispiace ma non posso accontentarvi, |egli diventerà sano e vigoroso. Non. si fac-|gliono inghiottirlo. 
ergas s0 ; | 


L “ hanno più un soldo. Il gerente e le sue{E continuai a parlare. 
che molti di questi torturatori del-|creature si son ripreso tutto. I muratori] Allora la pazzia violenta di questo mostro 
l'infanzia sono tra coloro che Sual]stessi in torna lavorano gala ne) della salì al pesi cola Un gruppo di malandrini 

aestà. i i mattina alle sera, men ve la-|ai suoi ordini si fece a È 
M no BRMRPA 4) far polsiannare "lvorano otto ore al giorno. E questi condan-|L'’orribile omiciattolo schiumava, urlava e 
SIR DOPO CORUNA AA RO ni sperano di far soldi per mutar. paese,| bastonava il tavolo. 
perpetua, ha decorati cavalieri del|ma i soldi non li trovan mai ed invecchiano|  — La terra è mia, & della fabbrica. Tutto é î 
lavoro. o e muoiono sperando nel miracolo della li-|mio: le vie, le strade, le piazze, i campi, laflione aperta e dichiarata. 3 : 

Molti di questi briganti che sug-|bertà che non viene. fabbrica, gli operai, le operaie, i fanciulli. Tut-{ Oggi una scaramuccia domani una barri- 
gono avidi il sangue degl’innocenti,| La pavra calioreto h, po loro uc. Non ot mio, mio, mio. Voi non potete parlare sula Idi nelacaiiza dere ideas ni e 

de ° si senza , con ‘ami ven- mia terra, ggi si i si - 

;- che fanno muovere i-loro telai da rt E’ una situazione Riserercionine aglif  —Le vie non sono vostre, ma in ogni mo-|para un attacco. Mai tregua però. Pezzenti 
fanciulli non ancora decènni, sono|.guzzini, che non hanno da temere della fu-|do, io non possiedo nessuna terra ed é giuo-fnon rassegnatevi. Cristo deve far posto a 
il fiore dell’italianità, î primi a com-|ga dei loro galeotti. coforza, che. parli sulla terra degli altri, di]Satana. Operate incessantemente. Non teme- 
sp g [4 i, = ò 

muoversi per le date patriottiche,| E non c'é via di scampo che nella fuga. |quelli che l'han rubata. te. Le leggi non sono fatte che per oppri- 

i bacchettanti per le vittorie tripo-| Le vendas sono indirettamente del gerente,| Gli eran quae a colmo dela; Ha. mervi. 4 pes: non db che per Guede” 

line... come italiane. sono le loro sone il cinematografo e la farmacia. Quan-| Un brutto cef ravo prede | , corsa puoi ai leggi e giudici sono in vos i- 
gra o gli ergastolani lavorano, gli azionisti, il] verso di me stringendo un arma. si vieta]fesa. ; , 
vittime. te e tutta la sua fedele gentaglia ladra|di fare il beccaio, Il prof, Rivier risale sul ta-| La morale che vi fu imposta é quella di 

Questo diciamo per escludere ogni fnsolét: e fan soldi quando gli operai man-|volo. E' una baraonda. Un brigante ha an-|lavorare per il bene altrui e tenervi avvinti 
equivoco e non per riabilitare gli|giano e bevono, e quando vanno ad increti-|nullata la costituzione del paese. alle catene della serviti. Ebbene rompete 

chi isti indigeni nirsi a vedere la passione di Gesù Cristo all Ma io gli ho detto il fatto suo. Lavorato-|queste catene. Spezzatele in faccia a coloro 
ROTIRTOE . CORE h sa: nai|cinematografo e quando si ammalano. L'ac-]ri, io dissi, la giustizia spaventa i vostri ma-{che ve le strinsero ai polsi, 

Il capitalismo Me patria; 4 qua sporca della farmacopea dell'ergastolo, {nigoldi; la parola della verità li sferza in sull. Squassatele in nome dei vostri diritti con-|che vendono a tutti i poveri illusi, a pronti 
suoi metodi e nelle sue-ladrerie è raggiunge, alla fin dell’anno, dei prezzi fan-|viso e li spinge a delinquere. Non ci. badate: {culcati, in nome di tutto ciò che vi fu ma-|contanti in questo basso mondo, una felicità 
internazionalista : lo è nel furto e|tastici. E' tutto sangue operaio che si tra-{salvate i vostri bambini, nomesso, rubato, truffato. Non piangete sulla|eterna da godersi dopo la morte. 
nel delitto. -_;|sforma in oro per gli aguzzini, E vennero i soldati, e venne il delegato. Ilfvostra misera sorte. Iusorgete contro. tutto 


cia più spogliare ed egli non sari più un 
miserabile. 

Ma per far ciò occorre ch'egli non rinun- 
zi al presente. L'affanno oggi, il piacere do- 
mani. Spazzare il terreno oggi è volerlo tro- 
vare pulito domani. Oggi resistenza contro 
un sopruso, uno sfruttamento, domani ribel- 


E con la fede nella immortalità, post- 
mortem, scaturisce la necessità religiosa di 
propiziarsi i fantasmi padroni dell’oltre tomba; 
ed è anche perciò che prima di morire si vuo- 
le parlare all'anima (fermatevi un po' a ri- 
flettere su questo assurdo) immorsale dei morti: 
ecco la cosidetta base razionale dello spiriti- 
smo, 

Il visionario é un essere patologico che 
esterna, come altrettante realtà, tutte le aber- 
razioni della sua mente popolata di fantasmi, 
ed egli arriva a parlare sinceramente in nome 
dei morti che non parlano, 

Naturalmente la malattia mentale é conta- 
giosa a tutte le coscienze paurose e inquiete, 
che nelle aberrazioni del visionario vedono 
realizzarsi e vivere il mondo irreale delle lo- 
ro brame, nel quale vivono e si agitano tutti 
i fantasmi che turbano la loro mente, 

E questa fede nell’assurdo e nel nulla é co- 
sf estesa fra gli uomini che ha dato luogo al- 
la più lucrosa delle speculazioni: la .specula- 
zione dei preti, degli spiritisti, degli stregoni 
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Da Canudos a lrani 


Nel breve corso di peòhi anni — 
tre lustri appena — la sééria si ri- 
te 


Da Canudos:a Irani! Da Antonio 
Conselheiro a José Maria ! 

E la spedizione.contro i rivoltosi 
s’inizia identica. La.sconfitta tocca- 
taea Joîio Gualberto è la ripetizione 
di quella di Moreira Cesar... 

Oggi come-ieri, i /anatici, sotto 
un pretesto relîgioso, insorgono con- 
tro la repubblica. Sono monarchici 
allora ; sebastianisti? No. Non fal- 
siamo la verità. Sono gli spostati 
della macchia e gli spostati con- 
dannati alla macchia. Con quella 
gente si potrebbe tentare anche una 
rivoluzione sociale... ma non farla 
trionfare. 

Perché ? La risposta non é sem- 
plice. 

Bisogna conoscere la storia del 
Brasile; delle sue popolazioni no- 
madi; del suo brigantaggio. Bisogna 
risalire ai tempi dei bandeirantes 
eppoi ridiscendere fino ‘ad oggi, at- 








sta repubblica. E' una pagina re- 
cente di storia vissuta, però, per il 
lettore superficiale. La profonda ana- 
lisi descrittiva mal dasconde una 
tremeuda requisitoria. Contro chi?... 

La domanda é+superflua e. super- 
flua anche.la risposta. 

Diètro ‘l’orda di Josò Maria, im> 
pellente; sta l'ignoranza ed il males- 
sere sociale, Una lunga serie di abu- 
si, di corruzioni, di prepotenze, ‘di 
delitti, risospinge ‘alla superficie la 
propria figliuolanza. ; } 

L'orda avanza per compiere dei 
massacri, è evidente, Però non bi- 
sogna escludere che il livore che la 
spinge rabbiosa a farsi falcidiare 
dalla mitraglia ha una ragione sto- 
rica ed umana. . 

Eppoi quanti di quelli che oggi 
prendono le armi contro. l'ordine co- 
stituito ieri non furono assoldati dai 
grandi e piccoli oligarchi come bravi, 
e come grandi elettori? ) 

I loro profetti non appresero 1 
primi rudimenti letterarî nelle vostre 
scuole ; non : s'imbestialirono . nelle 
vostre chiese ?-.. 

Quanti di quei banditi non sono 
stati cacciati a rifugiarsi nel ser/40 
dall'odio dei dominanti? 





LA'BARRICATA 


nemmeno per un istante rinchiuso; e-quelle | un’onestà superiore, ma soltanto di.uni 

mura mì parvero un grande selupio di pie- superiore, Io non sono natotper es- 
tra e di calce, Mi parve!di essere il solo srt gn Io voglio respirare: a mio 
dei miei concittadini che avesse saldato iljmodo. Vediamo chi sia il più forte. Qual'é 
suo debito della tassa. Francamente, essi.non [la forza\.della. moltitndine? Possono solifarmi 


sapevano in qual modo ‘trattarmi: che *da|piegare quei ‘èhe obbediscono ad una leggeft 


loro mi venisse minaccia .0* approvazione, |più alta della-mia. Io non ammetto che vi 
Si erano sempre nell'errore poiché ritene-fsiano degli uemini.costretti a vivere in tale 
vano che'il «mio «principale desiderio fosse|o.in tal’altra maniera %da masse di altri uo- 
quello di trovarmi dall'altro lato di quellafmini. Qual vita si ‘dovrebbe mai vivere? 
muraglia di pietra. lo sorridevo nel veder|Quando mi trovo in presenza di un.governo 
quanto industriosamente essi avessero voluto|che mi dice: «O il. deni ; 
serrar.la porta sulle mie meditazioni, .che{ché debbo io ‘affeettarmi a sborsare il mio 
tuttavia spaziavano loro dappresso-anche al{denaro? Che il: 0 si aiuti da sé stes 
difuori, senza alcun ostacolo — e queste me-|come faccio io. Non c'é bisogno di lamen- 
ditazioni sole erano pericolose — Lo Stato |tarsi per questo. Io non sono. responsabile 
mi apparve un povero idiota, ed io finii col|della riuscita del lavoro della macchina-.so- 
perdere ‘ogni rispetto per esso e lo compiansi.|ciale né sono il suo ingegnere. 
i Così, lo uo bio fs i di fronte H, D. Tuorra 
il senso morale Di e-di-un-uomo, ; 
ma se la prende unicamente col suo corpo.| (Dal volume Awti-S/avery and Reform 
Non é desso armato di una saggezza né di! Papers). 








Scuola razionalista o dogmatica? 





V?é l’abitudine di' dire che ogni storico | piatti pesate sospendere un corpo per 
condisce la storta con la. propia salsa ed è {mezzo di un filo, Supponiamo che il corpo 
per questo‘ ch’io voglio considerare separata- {sospeso sia un pezzo di ferro del peso di 
mente i conoscimenfi che sonv del dominio 39) grammi e collocando nell'altro. piatto 
della storia per ripetere ancora una volta che| della bilancia un peso eguale, stabiliremo 
tutti quelli che noì possediamo direttamente | l'equilibrio, : 

o indirettamente sono induttivi, o posteriori, entro di una catinella mettiamo un bic- 


naro o la vità» per-fp 


traverso le missioni dei gesuiti, fino 
all’ultima rivolta federalista. 

Nell’esercito di José Maria c'è un 
po’ di tutto. "C°é l’ insorto per ata- 
vismo, c'è il bandito puro e sem- 
plice ; l'indiano che: porta la ven- 
detta nel‘sangue ; il negro alcooliz- 
zato; c'é l'assassino, il delinquente 
vero e proprio e c’é il fanatico. 
Tutto, fuori che la religione; tutto, 
fuori che la monarchia. 

Nondimeno comeCanudosIrani è la 
conseguenza logica della repubblica, 
positivista per ‘modo: di \ dire. 

E' l'ignoranza, è la ‘superstizione; é 
il delitto, riuniti in bando che dalle 
foreste vergini si lanciano. ai più 
pingui saccheggi. Ne hanno il dirit- 
to ? Forse. 

Vi sono in tutte le nazioni popoli 
che ‘la nazione ha dimenticato, 

La Vandea. non. é una specialità 
francese. L'Italia ha la sua. La pos- 
siede ‘la Spagna. E’ dessa che per- 
mette nel Portogallo l’escursioni di 
Couceiro... 

In Europa.però la civiltà avanza 
stentata, incerta, falsata; però a- 
vanza. 

La strada maestra e la scuola 


sono il rimedio supremo contro la 
Vandea. 

























Quante vittime tra. quei carne- 
fici ? i 

I fuoriusciti della società  ritor- 
nano ad essa, armati fino ai denti 
per vendicarsi. Io non discuto i li- 
miti del loro diritto. Ma chiedo a voi, 
professore di storia, cosa ha fatto 
per essi questa vostra civile società 
repubblicana. 

Come tutti gli ergastoli non hanno 
contro la delinquenza cittadina, ot- 
tenuto che ‘un effetto contradditorio, 
così le schiere armate che da più 
parti muovono agguerrite contro i 
fanatici o niente approderanno. 

Cioé, riusciranno a questo: stabie- 
ranno ‘il sertio di cadaveri. 

Eppoi?... 

Bisogna però riconoscere che la 
vostra grande repubblica ha ben al- 
tro da fare che occuparsi della sua 
Vandea: occuparsene umanamente. 
Non fabbricando caserme, non dotan- 
do la costruzione di chiese, ma per- 
mettendo ed ausiliando l’organizza- 
zione di comunità agricole, libere 
d'ogni strozzinaggio e facendo suc 
cedere scuole a scuole, nelle quali 
sia escluso il culto della prepotenza, 
della rapina e dell’omicidio. 

La nostra grande repubblica ha 


tori stanieri. 

La Vandea ?! Questa é un SE 

TA At sivo, utile, in certi momenti, ed un 
Prop perg Litta buon pretesto per i cultori della ma- 
sono ignoti a tutti. Cosa racchiudono 
essi?. Non si sa bene. Basta che le 
città del litorale abbiano i loro bou- 
levards! 

Però di tanto intanto dall’ombra. 
delle foreste... imbalsamate, sbucano 
fuori orde di vandali. Cosa vogliono? 
C'è chi dice: ristabilire la monar- 
chia dei Braganga. Altri giurano 


g. d. 





acquisiti positivamente. È . 
anciamo uno paia su i vasti dominî 
dell’ industria e del commercio, delle arti, 
delle scienze naturali, fisiche e chimiche, etc, 
ed avremo la prova che’nella generalità i no- 
siri conoscimenti reali sono acquisiti pratica- 
mente, per il metodo induttivo. Il resto é ver- 
nice-di sapienza. sila dr 

Tutte le grandi scoperte. chimico-fisiclie 
sono risultati. dell’induzione e:non'dell’aprio- 
rismo, che» é, e-sempre fu, il figlio diletto dei 
santi padri ‘in concubinato con.la:metafisica. 

E’ dei concetti a priori che sono tessute 
tutte le superstizioni religiose. Ì 

Discutendo-un giorno: con un: cattolico lo 
sfidai a ‘volermi provare l’esistenza «di» Dio. E 
colui mi rispose: Tatto quanto ci circonda 
ebbe un autore: voi non potete negare che 
quella:tavola, quella sedia, quel letto, furono 
costruiti da gualcano — perciò qualcuno ian- 
che deve avere fatto il mondo: ed egli-non 
può essere che Dio. 

— Bubole!...., Questo non é che un: con- 
cetto 4 priori -- ribattei — ed in.un con- 
cetto a priori non é lecito basare una prova. 
Io chiedo prove sperimentali 

Per gli anarchici tale ma/abarismo non ha 
valore, come-non può averlo: per tutti coloro 
che sono armati di uno spirito positivo. 

Errai però. In Candido Rodrigues: esiste 
un anarchico che é partigiano del precon- 
cetto che ai fanciulli si devono inculcare le 
verità già belle e fatte. Inculcargli perfino 
discorsi filosofici già fatti, di 2 chilometri di 
lunghezza! Come fanno i preti con la dottri- 
nella. 

Quanto doveva essere una conseguenza 
dell’ insegnamento razionalista, prende il posto 
di causa «di esso. 

Quanta gente in questo mondo ha sba- 
gliata vocazione: — poveri ragazzi, spesso 
vi capita come educatore, un che: avrebbe 
fatto fortuna nella professione di damatore 
di muli! ] i 

Bandoni vuole darci un ‘esempio, applicato 


all’ insegnamento, del metodo induttivo e 
tanto per tenerci allegri, lo presenta in-un' 


modo speciale. 
Un ragazzetto fa delle domande adun altro, 
veri indovinelli, e questo risponde: E' la:tale 

























chiere colmo di. acqua distillata ed approssi- 
miamolo. al pezzo di ferro sospeso al- filo 
della bilancia, in maniera che quello affondi 
completamente. nell'acqua. 

Vérifichiamo immediàtamente che \la bi- 
lancia accusa subito un disquilibrio. Il pezzo 
di ferro affondato nell'acqua pesa 50 gram- 
mi in meno, i quali rappresentano giusta- 
mente il peso -dell’acqua che dal bicchiere 
trasbordò nella catinella. 

In questa esperienza costatiamo: che il vo- 
lume dell’acqua, trasbordata nella ‘catinella, 
è eguale al corpo in quella immerso, che ta- 
le. porzione ‘di acqua. pesa tanto quanto il 
peso che perdette il ferro affondato e che il 
volume di esso pesa 7,8 lo stesso volume di 
acqua. E quest'ultima costatazione si ottiene 
dividendo il pr del ferro che è di'‘390 gr. 
per il-peso ‘dell’acqua che' é di 50 gr. 

E il raziocinio é chiaro: se abbiamo due 
volumi eguali uno'di acqua ed un altro di 
ferro, e l’acqua pesa. 50 gr. ed il ferro 890, 
si vedrà che il ferro pesa 7,8 volte l’acqua. 

Facciamo la stessa operazione con un pezzo 
di: piombo, di marmo, o di ‘altro | corpo più 
pesante che l’acqua e le nostre costatazioni 
saranno sempre identiche. E ciò si enuncia 
per questo teorema, detto di Archimede: Un 
corpo immerso in un Fia perde tanto del 
proprio peso quanto é il peso del finido che 
ha spostato. 

L'alunno, guidato dal. maestro, riceve cosi 
l'impressione gradevolissima che egli scopre 
per sé stesso le verità positive... il che è 
preferibile all’impartirgliele gii fatte. 

E tale ‘metodo, l'induttivo, ha il vantaggio 
di fare a meno-degli artifici mnemonici, tau- 
to pregiudichevoli all'intelligenza dei fanciulli: 
poichè il. metodo induttivo sperimentale costi- 
tuisce per sé stesso la mnemotania . naturale. 
Non v'é immagine suscitata per l’analogia, 

ragonabile all'immagine viva che viene dal- 
’esperienza. 

La vecchia i mnemotenia servi sempre: da 
stampella al povero :metodo deduttivo: il me- 
todo -induttivo però ha le gambe sane e non 
ha bisogno di gruccie. 

Dice Bandoni che la virti del suo (?) me- 
todo consiste appunto nella giravolta ch’egli 
fa dare al metodo razionalista. Se questa é 
una virtù, chi sa mai cosa sarà il vizio?! Ma 
sia come si voglia, la tal giravolta, è stata 
data da tutti i maestri di tutti i tempi e di 
tutti i paesi. 

Terminiamo con un ultimo appunto. 

_In uno'‘dei-suoi articoli il sagace Bandoni 


che l’insurrezione è contro il clero 
vendutosi alla repubblica. 

La verità é ben altra. Gli Unni 
scendono verso le ricche borgate. Si 
sono trovati in troppi nel serfdo. 
Coloro che un giorno vissero dove 
la vita è migliore, dove i negozî 
sono traboccanti di alcool e di ali- 
menti... annunziano la terra promes- 
sa... Avanzano. 

E la repubblica, contro loro, man- 
da i suoi soldati. 

Io non le nego il diritto della di- 
fesa; ma la trovo sterile. 

La comblain ebbe ragione di Ca- 
nudos. Sta bene. Ma Canudos si ri- 
pete. 

I seguaci di Josò Maria saranno 
sconfitti e fucilati, dopo una: resi- 
stenza terribile, Ela repubblica ver- 
rà proclamata salva un’altra volta. 

n’altra volta... fino al giorno in 
cui sarà dichiarata nuovamente in 
icolo, 

Io ho letto nei giornali, di un mio 
amico, brasiliano della nuova gene- 
razione, e professore di storia che 
nella capitale del Paranà ha fatto un 
discorso incitando alla vendetta ed 
alla resistenza. 

Ebbene, io penso che come pro- 
fessore di storia egli doveva tacere: 
oppure doveva parlare un altro lin- 
guaggio, ben diverso, degno di un 
uomo d'idee moderne. S'egli leggerà 


queste linee deve ricordarsi di aver- 


mi un giorno offerto un libro che è 
un capolavoro e non solo di lette- 
ratura, illibro di Euclydes.da Cunha, 
sulla campagna di Canudos. 


Ora, non si offre un libro che non 
si è letto. Ed il libro di E. da Cu- 


nha, é il bisturì nella piaga, in una 


delle più cancrenose piaghe di que- 


















talvolta. ! 

In uno Stato popolare, dove la maggio- 
ranza detenga il potere, non è gii ch’essa 
sia più nel vero della minoranza né che il 
suo potere appaia a quest’ultima giusto ed 
equo, ma egli è ch’essa é materialmente la 
pùù forte, Un governo in cui la maggioranza 
regoli tutto, non può esser basato sulla giu- 
stizia. Deve il cittadino, foss'anco per un 
breve momento e per lievissima cosa, sacri- 
ficare la sua coscienza al legislatore? Io 
penso che noi dobbiamo prima esser uomini 
e poi cittadini. E’ inammissibile confondere 
il rispetto della legge con il rispetto della 
iustizia. La sola obbligazione ch'io senta 
i dovere assumere, è di fare ciò che credo 
essere il bene. Si é tante volte ripetuto che 
una comunità non ha punto coscienza, ma 
una comunità di uomini coscienti è una co- 
munità con una coscienza. Non mai la legge 
rese menomamente gli uomini più giusti, e 
spesso i meglio intenzionati diventano, in 
causa del rispetto per essa, gli agenti del- 
l'ingiustizia. 

+ 

Durante sei hanni io non ho pagato l’im- 
posta di capitazione. Per questo fatto fui 
messo in prigione, nel 1847, e vi rimasi una 
notte. Nel considerar le mura di pietra, la 

rta di legno e di ferro e l’inferriata da cui 
Biltrava la luce, non potetti fare a ‘meno di 
rimaner colpito dalla stupidità di una società 
che mi trattava comè se io fossi fatto uni- 
camente di carne, di sangue e di ossa. Io 
mi stupivo che si fosse concluso dopo tanto 
tempo come il miglior mezzo da usare verso 
di me fosse stato quello e non si fosse : in- 
vece mai pensato a richiedere i miei servigi 


concittadini e me, una:ben altrimenti spessa 
eglino dovevano superare o forare per esser 
tanto liberi quanto io lo ero. Non m'intesi 


in qualsivoglia maniera si fosse. Vidi che sefrelazione, o rappresentarla con tana formu- 
vi era una muraglia di pietra tra i mieifla... perché 










adduce in difesa ‘dela scuola ‘borghiese ‘il fat- 
to che da quella ‘sono uscite mentalità come 
uella di un Darwin; di un Comte, di un 
clus... ed aggiunge che tali superiori in- 
telligenze non furono: preparate nella Scuola 
Moderna. 
PAGdOSe non'ci pensa ‘due volte a dirle 


do sannò ci i per essere È ‘più 
notevole geografo del ‘suo ‘tempo viaggiò qua- 
si' il'' mondo Matera, in' cerca del matertale 
r la-sua ‘costruzione ‘di quel: maestoso édi- 
cio ‘che é’la sua «Geografia Universale» è 
Nel mio articolo : L'iniziazione all’insegna-{ «L'uomo e 'la Terra.» 
mento nella «Scuola Moderna» io gii co-{ Fu'empiricamente; in ‘contatto col grande 
minciai a dare esempî d’induzioni sempli-flaboràtorio che é la natura, con l’ossetvazio- 
cissime' e che ho in mente di svolgere pro- 
gressivamente. Darò intanto qui l'esempio difscientifico che ‘l0’ha ‘reso ‘celebre nel campo 
ualche induzione più complicata, supponen-|della scienza. 
pa che i nostri alunni già conoscono lef Non fu nella scuola, nè con î magri cono- 
quattro operazioni fondamentali. scimenti che la'‘scuola ‘gli’ diede, che Darwin 
Chiediamo, ai discepoli, che misurino unafdivenne sommo pet ‘la‘sua sapienza. Fu con 
circonferenza di un circolo ed in seguito chefle sue costanti ed ‘attente esperienze’ di ‘la- 
ne misurino il diametro. Dividiamo la cir-{boratorio e'‘con le ‘sue ricerche scientifiche 
conferenza per il diametro e constatiàmo chefcompiute durante'‘il suo viaggio intoriio' al 
questo é contenuto in quella 3,1416 appros-{mondo. 
simativamente. Io potrei moltiplicare gli esempî. © 
Facciamo la stessa misurazione con ‘uni Gereralmente gli uomini di genio ‘furono 
circolo maggiore. e con un altro minore edfdei cattivi alunm, perché non si adattorono 
avremo, naturalmente, sempre la stessa -pro-fai metodi ediai preconcetti delle accadénie. 
porzione. La circonferenza é sempre tre vol-| Io: non voglio però sostenere che tutto! 
te il diametro (non tenendo conto dei deci- {nella scuola borghese é ‘da'riprovarsi. E' tem-| 
mali). po già ch'essa ‘diresse i passi per il cammi- 
Dopo tale constatazione concludiamo, ofno dei perfezionamenti, i quali’ infelicemente! 
concludono i nostri discepoli. con la ‘nostrafnon somo “assai ‘ generalizzati, e la‘ nostra 
orientazione che tutte le circonferenze han-{Stuola ‘Moderna’ non' sarà altro che il ‘con- 
‘no la stessa relazione con i loro diametri efgiuùnto di tali: perfezionamenti nel'inetddo del- 
viceversa. E perciò conoscendosi il diametroff'i amento, però con base libertatia; an- 
di un circolo ne é nota la circonferenza, oftagonica alla Scuola borghese, che ha per 
conoscendo questa, é noto quello, moltipli-{base il ‘rispetto ai'principî di antorità ed a 
‘cando o dividendo per 3,1416. tutto il seguito ‘di questa, proprietà, governo, 
Ciò insegnato per tale‘ metodo mai si-di-{mhititdrismo ed ’altre-istitugioni'tristi e feroci. 
‘menticherà ; insegnato invece con il metodo Leone A1xore' 
‘deduttivo, dei teoremi, formole, definizioni, 
sfugge dalla memoria come vapore etereo. 
Dopo che abbiamo la relazione ‘del diame-|' La punta di diamante di una ‘perforatrice 
tro con la circonferenza, induttivamente ‘pos-{ meccanica; che scava le viscere di 'an monte 
siamo stabilire il teorema che definisce tale|e-avvicîina spiritualmente: dué ‘popoli stra- 
meri, vale assai più — per’ 1l progresso 
della civittà — della più perfetta mitraglia. 
(trice ‘a tiro rapido, minacciosamente spianata 
contro un popolo vicino. 
AxatoLe FrancE 


no nell’uomo che spazia nei campi della ‘ge- 
nialità. 





allora tatto sari ben compreso 

senza grande sforzo di memoria. 
Procuriamoci ‘una bilancia comune e-di- 

sponiamola in modo che in uno dei suoi 


personale, ‘che’ egli ‘acquistò il vasto capitale | - 


Finora non si € badato che alla sovranità 
1 popolo, ma rivi dobbiamo -pervenire alla 
soWranità di ogni individuo, La sovranità del 
popèlò è un'idea vuota ed astratta, a null’al- 
tro bilia se non ché a dar luogo alla finzio- 
di un trasferimestto della sovranità del po- 
polò»in..un're,-L’uniformità € il vero simbolo 
dello Stato. Quanto meno fessure presenta la 
‘ampagine dello Stato, tanto maggiore uni- 
formità»é imposta» agl’individui. Il dispotismo 
non permette agli ‘individuo che di contare 
nulla: il costituzionalismo gli dé..soltanto 
un poco di belletto; la repubblica lo diverte 
con lesstesse spoglie di lui: in ogni forma/di 
\[governo tidi siamo=le vittime dello Stato.® 
S. EnoLANDER. 


La libertà 

Discorriamo un po’ sull’ enigma di Male- 
branche, Esso è degno dei più divertenti ra- 
gionamenti. Per‘ me la libertà, della nostra ar- 
cibeata civiltà delle  palanche, è un. grande 
nulla venerabile. Per l'operaio — castigato con 
santissima ragione — la libertà & sempre una 
oscena canzonatura, che a volte, la Dio mercè, 

nisce in tragedia, 

C'è chi muore per conquistare. la libertà, e 
c'è chi muore per distruggerla; Umberto I 
‘morì sotto le revolvérate di’ Btesci per non 
voler la libertà del popolo. italiano; Bresci 
tnorf: impiccato: nell’ ergastolo di Santo-Stefano 
per aver ucciso il négatore sanguinario della 
libertà d’Italia, i 

Un buontempone spiegherebbe l'enigma così : 
il.pro e il contro é sempre questione di gu- 
sto. E' lo stesso che ‘dite che le pernici na- 
scono per esser mangiate arrosto. Îl parere 
contrario delle pernici — stando alla ragion 
pratica — non-ha! peso ‘in* causa,» Volano, una 
fucilata le abbatte, e lo spiedo gira lambendo 
la fiamma carezzevole, Nella nostra specie — 
specie chiacchierona oltre ogni: dire — it gau- 
dente se la ‘ride consuetudinariamente, ma’ la 
consuetudine qualche volta & turbata da certi 
uomini che il comune dei loro simili ha l’abi- 
tudine inveterata di chiamar pazzi, ma poi la 
storia finisce ‘sempre: per alloggiarli nel ‘pan- 
teon' degli eroi, 

Ad Aristogitone vendicatore della libortà di 
Atene toccò questa. sorte, e. dopo. di:lui. toccò 
a Bruto, a:Orsini. Non ne dubitate toccherà 
anche a Bresci, 

Non tutti gli'eroi ‘della libertà finiscon male, 
Balilla — il bîmbo che scagliò la ‘prima sas- 
sata ai tedeschi — morì\assai attempato e’in 
pelle di taverniere. Giovanni. Nicotera, com- 
pagno dell’ eroico precursore anarchico Pisa- 
cane, poco mancò che non morisse liriciato 
difendendo la libertà, ma si ravvide in tempo, 
‘abbtacciò la difesa della tirannide; e-morf mi- 
lionario; nella livrea di ministro | della monar- 
chia sabauda, 

Francesco Crispi lanciò bombe. per liberare 
l’Italia dalla tirannia dei Borboni, ma quando 
si accorse che l’Italia ‘era fatta, e che difen- 
dendo‘la libertà si finiva in' galera, o sotto la 
scarica del plottone' di esecuzione, ‘mutò pa- 
rere, vestì la livrea di. ministro. sabaudo, in- 
carcerò; schiaceiò, fucilò, disperse. quanti in 
[talia -per la libertà del popolo pvgnavano, e 
così’ poté rubar ‘milioni e mandar'ai macelli 
atfricani ‘migliaia e migliaia ‘di ‘giovani, ' Morì 
'deplorato: quale : ladro, bigamo, odiatore del 
genere ‘umano, ma ciò non impedi' ai suoi .con- 
terranei, che aveva trattati colle manette e col 
piombo, di elevargli una statua nella sua città 
natale; Oggi egli è l’idolo di tutti i naziona- 
listi — rossi e neri — macellai d’Italia. 

Non: bisogna però fraintendere delle libertà 
ve.ne sono d'una infinità di specie, I re vo- 
gliono la libertà di corda e di :mannaia; i preti 
di mentire e di accender roghi, onde far pe- 
rire quei che non credono ‘ nelle sante’ men- 

e. ... P 

Ma'tiriamo avanti. 

Dimmi quante .palanche hai ed io'ti dirò 
qual'é la tua. libertà, 

Infatti non pretende il padrone la libertà di 
sfruttare i suoi simili? 

Per questo P’operaio e il contadino che lot- 
tano per la loro ‘libertà ‘vengono ‘ dai governi 
trattati a fucilate, 

La libertà senza contenuto è una burla,. Dire 
a un operaio senza soldi sei libero, € lo stesso 
che porgergli un bicchier vuoto per dissetarsi 
o’ un'‘sasso ‘per cavarsi'la fame. 

Il privilegio, la libertà, la. annienta. 

Nelle sue attuali condizioni il lavoro. nobi- 
lita il padrone e incarognisce l'operaio, 

Non esiste libertà di lavoro, ma obbligo di 

lavoro per i nullatenenti; e non ha ‘scelta: 
l’uomo che è costretto a ‘vendersi per ‘unisa- 
lario giornaliero non ha libertà di scelta Non 
ha aglica via .di pen; menidicare il fa- 
vore di farsi dissanguare; I. patti son sempre 
quelli che detta ]l padrone.. 
La civiltà ‘matricola il iso bestiame umano. 
Lo classifica. Le: femmine e.i ‘maschi, gli'one- 
sti e i i, i sanire ‘gli ammalati, Lali- 
bertà dell’ uomo la fa il’danaro. Chi: non ha 
palanche é schiavo. 

Si € bollati alla nascita, nell’ infanzia, . nella 
virilità; ‘per matiimonio e quando si muore. 

Non c'é scelta nemmeno nel ‘campo ‘morale. 
alia ri diverato dai 
upi. 

L'entusiasmo . dei poveri per i gaudenti è 
facile da spiegarsi. Si comprende meno. La 
nascita d’'un' figlio di re, o di una moglie di re, 
é:un fausto evento; la nascita 'd’un’ altta boc- 
ca che mangia-nella casa d'un’contadiho è una 
sventura. E il contadino va in delirio-per-la 
nascita del figlio del principe e piange-per ja na- 
scitadel proprio. Quando il milionario banchetta 
‘Pentusiasmo del pezzente raggiunge'il colmo, 
quando’ il pezzente ‘grida ‘per fame ‘il miliona- 
rio manda il-gendarme, 

La libertà deve ancor nascere per la. povera 


gente, 

Ed è una libertà ben facile a comprendersi : 
libertà di‘lavorare a proprio gtisto, e’ di' go- 
dere il frutto delle proprie! fatithe. 

Ai privilegiati se una tal libertà nonrii: ac- 
comoda si: mandino in un. altro mondo, 

Così soltanto la libertà potrà essere qualcosa 
oi ei iatale tutti gli uomini 
utili, 

Quella che gli sfruttatori dell’ altrui lavoro 
chiamano, libertà: non' &; in sostanza, che il li- 
bero esercizio del delitto, a :loro. esclusivo fa- 
vore, in danno della parte laboriosa «e utile 
del genere umano, 
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voglio dire quand’egli studia grammatica, 
geografia, storia naturale ecc., che il mae- 
stro può cominciare ad addestrarlo alla de- 
finizione. 

E’ inutile insistere che la base d’una buona 
educazione intellettuale non può essere che 
la memoria. Chi 4 menboria labile, manca 
d'immaginativa e non é in grado di formarsi 
un discreto patrimonio di cognizioni ri- 
flesse. 

La memoria è un tesoro inestimabile, però: 

« Per ottenere dei buoni frutti dalla me- 
moria, ‘bisogna impiegare sistemi adeguati 
di cultura. — Il maestro deve studiare i 
buoni libri, rilevarne tutti i punti essenziali 
e costrurre, con questi, degli schemi sem- 
plici, concisi ed abbastanza equilibrati, per 
sopporture il corredo dei dettagli che gli 
studi sussegnenti apportarono. Questi sche 
mi dovranno essere, alla lor volta, sezionati 
in altrettante parti, quante saranno le le- 
zioni da impartirsi sulla materia. Cost, di- 
viso e suddiviso, un tema si comunica all'in- 
lendimento del fanciullo con straordinaria 
facilità. Quando lo schema é penetrato, per 
intiero, nella memoria dell'alunno, si avrà 
cura di rievocarne, col ragionamento, tutte 
le parti. Si procede, quindi, alla ricostra- 
zione dello schema e a farne ben compren- 
dere tutta l'importanza intrinseca e rela- 
tiva. Per ultimo, quando siamo sicuri che 
l'alunno ha ben compreso, si avvia allo stu- 
dio libero del libro: dandogli per compito 
di sviluppare lo schema: con aggiunte gra- 
duali e scrupolosamente controllate. (2) 


(Continua) i AnGELO BANDONI 


vi che la ragione e le più recenti esperien- 
ze consigliano. 

Un fatto certissimo e che la Scuola Mo- 
derna non deve trascurare si é questo: /a 
scuola del passato e l'insegnamento borghe- 
se non sono adatti per svegliare nell’indivi- 
duo la coscienza delle nozioni acquisite. Gli 
uomini, nella loro generalità, conoscono su- 
perficialmente molte cose, ma — particolar- 
mente — pochissime. Ed é appunto per di- 
fetto di coscienza che la disuguaglianza eco- 
nomica e la miseria funestano tutt'ora gli 
accentramenti umani, Infine, se é matemati- 
camente stabilito che — dati i mezzi poten- 
tissimi di produzione e di trasporto consi- 
gliati dal progresso — noi potremmo. con mi- 
nor sperpero di energie muscolari ed intel- 
lettuali, senza lasciare gli umili correre l’alea 
di mille incertezze, realizzare il benessere 
materiale per tutti, il fatto incivile ed inu- 
mano della nostra vita da caini, più che al- 
l’odio di casta, 6 da attribuirsi alla bestiale 
ignoranza che ci sovrasta. 

L'insegnamento moderno deve curare par- 
ticolarmente la cultura e lo sviluppo delle 
facoltà mentali di definizione. Rendere l’uomo 
capace di parlare e di scrivere su ciò che 
sente e conosce: ecco la vera missione della 
scuola razionalista ed il fine mancato dalla 
pedigogia «ortodossa». Oggi sono, relativa- 
mente, pochi gli uomini, i quali hanno co- 
scienza delle proprie idee, che sanno ragio 
nare su ciò che conoscono. Domandate al 
primo venuto: che cos'è un'cubo?.. un trian- 
golo?... una macchina da cucire?.., un oro- 
logio?... un imbuto?... un coltello?... E rile- 
verete, tosto, che la conoscenza diretta delle 
cose non é sempre atta a porgere gli ele- 
menti per una retta definizione. E perché?... 
Perché la maggior parte delle nostre cogni- 
zioni sono rimaste nella memoria allo stato 
di concetti «a priori». 

Ho detto, altrove, che qualunque conosci- 
mento umano può rivestire tre caratteri suc- 
cessivi d’intendimento: #n/uilivo, razionale, 
sperimentale; e che le operazioni della mente, 
nell’apprendimento, si riducono alle seguenti: 

1.0 Osservazione diretta e difinizione a 
priori. 

2.0 Osservazione riflessa e definizione ra- 
zionale. ar 

3.0 Confronto sperimentale e definizione 
a posteriori. 

Se tale é, veramente, l'ordine delle opera. 
zioni intellettuali, é facile inferire che il punto 
critico dell’insegnamento, e contro il quale 
deve premunirsi la pedagogia razionalista 
risiede nella definizione a priori. 

Chi non é capace di definire, comprende 
male o non ragiona affatto. 




































































VI 

La polemica ha fatto il sno corso. Io cre- 
do, però, di non essere riuscito a far com- 
rendere sufficientemente, alla generalità dei 
nostri lettori, le ragioni essenziali e tutta la 
ortata del mefodo mnemologico. E siccome 
ho in pensiero di pubblicare, prossimamente, 
wedi in altra parte del giornale) una rivista 
quindicinale di pedagogia razionalista, sarà 
bene che, a titolo di chiusura, mi accinga a 
riepilogare, con più ordine, continuità e chia- 
rezza. 

La critica dell’insofferenza, esercitata co- 
stantemente tenacemente sulle più sacre isti- 
tuzioni borghesi: la paria, la pronretà in- 
dividuale, l'autorità, la morale e la religio- 
ne, ha svegliato ed acuito, nel popolo dise- 
redato, assetato di verità, di libertà e di 
giustizia, il desiderio, quant'altro mai legit- 
timo, di strappare i proprî figli alla tutela 
pedagogica dei privilegiati. In ogni parte di 
mondo, ove la duplice schiavitù, economica e 
politica, non é più considerata come una ca- 
lamità ineluttabile d'ordine trascendentale, 
ma bensi quale una conseguenza logica del 
pessimo ordinamento della Società, si fanno 
attualmente sforzi sovrumani per conquistare 
il terreno alla scuola indipendente e genui- 
nùmente proletaria. E' troppo pericoloso e 
niente: affatto giovevole, pei nostri figli, ri- 
correre AL LARDO dell’istrnzione che—con 
studiata parsimonia e con patente tornacon. 
to — si degna concedere LA GATTA DEL 
CAPITALE. E’ sempre preferibile, per noi, 
avere delle scuole modeste, in cui la penuria 
dei ‘mezzi non permetteri, magari, di andare 
tant’oltre nell’apprendimento, ma nelle quali 
non si masturba il pensiero ed il sentimen- 
to colle frottole del vangelo e della carità, 
né-colle insistenti apologie del più pernicio 
so civismo. Noi dobbiamo volere, fermamen- 
te volere, una Scuola, moderna per intendi 
menti, giudiziosamente ordinata al fine della 
completa emancipazione intellettnale, non s0g- 
getta ad influenze estranee ed in cui venga 
impartito un insegnamento elementare pro- 
ficuo e che — all'occorrenza — possa servi- 
re di base a studi superiori. 

INSEGNAR BENE, INSEGNAR MOLTO: ecco la 
divisa della Scuola Razionalista, 

Ed 


(1) — L’osservazione a posteriori é propria del me. 
todo mnemologico essa serve per dar corpo, luce e 
colorito alle similitudini ipotipiche dell’insegna- 
mento a priori, 


(2) — Dal mio opuscolo «Criteri sulla Scuola Mo- 
derna» pag, 26, 


VIENI ZI 


(Csntinuazione vedi 


L'individuo é posto sotto l'influenza im- 
mediata delle condizioni che gli sono impo- 
ste dalla necessità di assicurarsi la vita. E 
l'influenza di queste condizioni la vediamo e 
la sentiamo traverso tutta la nostra esisten- 
za, in tutte le manifestazioni della nostra 
vita, nelle maniere e nel carattere, fin nelle 
sue esplicazioni più lontane. Soltanto alla 
luce di questa idea si può apprezzare la 
condizione attuale e prevedere il destino fu- 
turo dell’amore, 

L’amore che cosa è mai se non un pro- 
lungamento, una espansione della vita indi- 
viduale? Quando la vita individuale sarà 
libera, ampia e lieta, la vita sessuale lo di- 
verrà nello stesso istante. La questione del- 
l'avvenire dell'amore é collegata dunque a 
quella della vita economica. Passata per le 
stesse fasi, saranno risolte nel medesimo 
tempo: e l’una e l’altra non possono essere 
risolte che dal comunismo, sola economia 
sociale in cui l’individuo godrà, senza rischio 
di perdita o di furto, di tutte le ricchezze 
attualmente possibili. 

Ed ecco dove si fa evidente, ancora una 
volta, questa verità che bisogna propagare 
e cioé che il comunismo non fa soltanto i 
piaceri degli stomachi, ma anche quello dei 
cuori e dei cervelli. Su esso noi troveremo 
non solo la sicurezza materiale, ma anche il 
libero esercizio delle nostre più ampie fa- 
coltà intellettuali e affettive, allo stesso mo- 
do che un disgraziato, indebolito o inebetito 
da un lungo digiuno, ritrova, mangiando non 
solo le proprie forze fisiche, ma riacquista 
anche le sue facoltà mentali. 

La questione cosi importante dell'amore 
sessuale non é dunque, come si sarebbe ten- 
tati di credere, una questione a parte da 
non dover preoccupare i rivoluzionarii. La 
stessa imperiosa necessità che noi sentiamo 
di maggiore libertà e purezza nell'amore ci 
dice che questa non é opera da co.spiersi 
separatamente, E' semplicemente un’ altra 
ragione per lavorare con tutte le nostre for- 
ze alla trasformazione che partorirà o avvi- 
cinerà l'ordine comunista. 

+" 

Se ci si domandasse ora di esporre, in 
modo minuzioso, le forme delle relazioni ses- 
suali e dell'amore nella società comunista e 
libera, dovremmo innanzi tutto rispondere 
con Engels (*): «Ciò si saprà quando sarà 
nata e cresciuta una nuova generazione di 
uomini che mai nella loro vita abbiano avu- 
to occasione di comprare, a prezzo di da- 
naro od ottenere con l’aiuto di qualsiasi al- 
tra potenza sociale, il possesso di una don- 
na; ed una generazione di donne di cui 
nessuna sia stata mai costretta a darsi ad 
un uomo all’infuori che per vero amore, o 
di rifiutarsi al proprio amante per timore 
delle conseguenze economiche e sociali del 
proprio abbandono ». 

Pure, cié non significa che non si possano 
fare delle previsioni d’indole generale ; anzi 
queste si impongono. Poiché stabilendo ciò 
che intendiamo per bero amore e come lo 
diverrà, abbiamo riuniti abbastanza dati 
positivi per dedurne, almeno nelle grandi 
linee, ciò che si può chiamare le conseguen- 
ze dell’amore libero. Allo stato delle nostre 
conoscenze attuali, é infatti impossibile non 
ammettere che alla dissoluzione della società 
borghese succederà un immenso progresso 
nel modo di concepire, concludere e vivere 
l'unione sessuale. E ciò non significa affatto, 
da parte nostra, pascersi d’'illusioni. 

Certo, noi non vediamo nelle relazioni ses- 
suali future della società comunista, l’eden 
delizioso in cui gli individui meglio assortiti 
si appaieranno con una concordanza quasi 
matematica per formare unioni senza nubi 
di sorta. Allora come oggi, vi saranno amo- 
ri non corrisposti, tentativi e dubbi, errori, 
abbandoni, discordie, stanchezze, aberrazioni 
e dolori. Qualunque sia la prosperità mate- 
riale dell'uomo avvenire, la vita sentimentale 
gli riserber4 sempre tristezze inevitabili: fra 
le quali, quelle dell'amore occuperanno sem- 
pre un posto molto largo. Ma una buona 


* 

Per insegnar bene “e insegnar molto, è 
necessario conoscere, anzitutto, l'ordine e lo 
sviluppo delle facoltà psichiche dell'individuo, 
non che il loro modo naturale di esercitarsi. 
Il pedagogo che non intende «di psicologia é 
come quel contadino, il quale semina fuor di 
stagione ed in terreno di problematica fera- 
cità. Nell’insegnamento, non è questione di 
creare, ma bensi di favorire lo sviluppo di 
particolari attitudini. Chi, queste attitudini, 
conosce poco o male, non può essere ritenu- 
to per un buon educatore. 

utti i comoscimenti che si possono acqui- 
stare, vita durante, di due sorta : diretti od 
analogici. Le cognizione dirette si acquista- 
no per mezzo dei cinque sensi, di cui é do- 
tato il nostro corpo; le nozioni analogiche, 
risultanti o speculative — come si voglia — 
si acquistano per mezzo dell'osservazione ri- 
flessa sui conoscimenti razionali ea posteriori, 

Le cognizioni dirette si distinguno, poi, 
in: mediate ed immediate. Per mediate, si 
devono intendere tutte le nozioni che si ac- 
quistano nella scuola, nella lettura dei libri, 
delle riviste e dei giornali, nella conversa- 
zione. Il corredo intellettuale, della quai ge- 


neralità degli uomini, é costituito, per Lo 
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per lo meno, di nozioni mediate. 

Le-cognizioni direffe e-immediate sì ridu- 
cono, quindi, a ben poca cosa, non solo; ma 
il nome, la forma e l'importanza che l’indi- 
viduo può dare, a qualunque sua nozione li- 
beramente acquisita, non hanno significato 
intelligibile per nessuno, salvo nei casi ecce- 
zionali di priorità scientifica. L'individuo non 
arriva a farsi comprendere su checchessia, 
che dopo aver riformato, armonizzato il pro- 
prio concetto a certe norme prestabilite di 
intendimento generale. 


* 
* * 


Le nozioni che si possono acquistare nella 
scuola sono tutte d’ordine magistrale e, per 
logica conseguenza, di apprendimento media- 
fo. S'illude, in modo compassionevole, chi ri- 
tiene essere possibile ad un fanciullo —me- 
diante l'osservazione diretta delle cose — di 
acquistare nozioni immediate e comunicabili. 
Qualunque cosa é-per noi incomprensibile, se 
non presenta dei caratteri già noti. Tutti i 
nostri conoscimenti sono SILLOGISTICI, va- 
le a dire corrispondono tutti a delle premes- 
se convenzionali; se cosi non fosse, la fami- 
glia umana non sarebbe che un'immensa ba- 
bele. L'uomo non ha che dei mezzi molto 
relativi d’ indagine filosofica; egli non é in 
grado di scoprire la verità categorica, essen- 
ziale delle cose; ma soltanto di trarre delle 
conseguenze, più o meno legittime, di avva- 
lersi delle casuali manifestazioni della natu- 
ra, di definire - classificare, a capriccio, tutti 
i fenomeni che lo impressionano. 

Da quanto precede, si comprenderà di leg- 
geri quanto sia «rococò» il sistema pedago- 
gico che si propone ‘di-avviare l'infanzia: — 
non dico all’investigazione scientifica... sared- 
be troppo madornale — ma solamente al ri- 
conoscimento induttivo di verifé già stabili- 
te. L’induzione, l'indagine iscientifica é lavo- 
ro particolarmente speculativo, al quale sono 
impotenti, non solo 1 bambini,:ma altresì tutti 
gli uomini che non abbiano un fondo di co- 
gnizioni «riflesse». 


bi 


* * 

Il metodo mnemologico ha per fine di edu- 
care la mente del bambino alla retta defini- 
zione delle percezioni, dunque... i metodo 
mnemologico é il più razionale di tutti 1 
metodi i conosciuti. Per ritenere il con- 
trario, bisognerebbe essere in grado di di- 
mostrare che il valore razionale dei nostri 
giudizî e dei nostri ragionamenti non é stret- 
tatamente relativo all’inf@izione, 0 defini- 
zione a priori; o che — pur essendo — non 
sia possibile di educare la mente a genera. 
lizzare con proprietà di similitudine. Alla 
prima obbiezione, risponderebbe eloquente- 
mente l'esempio vivente d’un numero stra- 
grande di uomini, i quali — pur conoscendo 
oggettivamente moltissime cose — non sanno, 
su queste cose, fare il più elementare dei 
ragionamenti. E ciò significa che può ragio- 
nare soltanto chi chiaramente intuisce. 

L’intuizione o concetto a privri è la visione 
immediata delle cose, é lo schizzo del co- 
strutto razionale. Se lo schizzo intuitivo di 
un cono retto — per esempio — presenta alla 
ragione il contorno irregolare della pera, la 
ragione non potrà mai arrivare a questa de- 
finizione : « il concretto é una fiqura solida 
di forma piramidale rotonda, prodotta dalla 
rivoluzione d'un triangolo rettangolo intorno 
al lato dell'angolo relto, la quale ha l’asse 
perpendicolare allu base. » 

#"a 

Se sia o no, possibile di educare la mente 
a generalizzare con proprietà di elementi 
similari, a definire con sufficiente analogia, 
lo vedremo immediatamente. 

Secondo il mio metodo mmemologicò, ri- 
sulta di somma utilità il prevenire la mente 
contro i possibili orrori di apprezzamento. 
Finché l'alunno non abbia acquistato — per 
mezzo dell’osservazione a posteriori (1) il 
necessario discernimento, finchè non sia in 
grado di definire con sufficiente precisione, 
non si deve mai guidarlo all'osservazione 
diretta d'una cosa, senza avergliene fatta 
prima la più fed.le descrizione, Ma siccome 
tntto ciò che s'improvvisa ha sempre il di- 
fetto di essere e prolisso e scorretto, così 
sarà preferibile ricorrere al metodo delle de- 
finizioni scritte, e servirsi della memoria 
come veicolo di penetrazione pedagogica. Sul- 
l'importanza di questo lavoro, di prevenzione 
intellettuale, non dovrebbero esistere dubbî 
o diffidenze. Tutti sanno, per esempio, che, 
di due spettatori ad una rappresentazione 
lirica o drammatica, comprenderà assai me- 
glio colui che non ha potuto leggere, prima, di 
ciò che si tratta. Un profano dell’arte, che 
visita un’esposizione di pittura, se ha potuto 
leggere, prima di entrarvi, la relazione cri- 
tica di un competente, può darsi che possa 
comprendervi qualcosa. Ma se non sa pro- 
priamente nulla di relativo, saprà solo dire : 
«questo quadro mi piace, quello no»; sui mo- 
tivi estetici della sua preferenza, egli non 
sarà capace di dir nulla. 

Per educare convenientemente, nel bam- 
bino, la facoltà di definizione, é opportuno 
comunicargli una serie graduale di conosci- 
menti esatti di cose semplici e facilmente 
riconoscibili per esperienza. Quando il bam- 
bino già conosce un numero assai rilevante 
di cose isolate ed il modo, migliore e più 
completo, con cui vengono generalmente de- 
finite, si può, allora, incamminarla verso 
studî più complessi. Ed é a questo punto, 





* * 


ì * 

Sè alla Scuola non é dato di poter fare 
dei ragionatori, dei critici, degl’investigatori 
geniali, essa, però, deve avere per missione 
di guidare le milizie infantili, del progreso 
e dell'umanesimo, alla ‘prima pietra miliare, 
per lo meno, dello scabroso e interminabile 
cammino della veriti e del sapere. La Scuola 
Moderna, come istituzione antagonica di con- 
trapposto, non può, né deve cristallizzarsi in 
concezioni individuali; essa deve bandire dal 
suo seno tutto ciò che l’esperienza ha ripro- 
vato, ed accogliere di buon grado i corretti- 








Igiene e morale religiosa 


A Bilbao (Spagna) una maestra elementa- 
re — credendo far opera educativa ed igieni- 
ca — devolse il denaro assegnatole in pre- 
mio dei suoi viaggi di studio in Inghilterra 
dall’Associazione pro-Istruzionè £/ sitio, a 
favore dell’istituzione di un gabinetto da ba- 
gno per gli alunni della sua scuola. 

Ma aveva fatto i conti senza i porci, e cioé 
senza gli amministratori della bella cittadina 
spagnuola. 

Difatti quando la proposta della maestra 
Maeztou fu discussa dal Consiglio Comunale 
i consiglieri carlisti e clericali si sollevarono 
come un sol uomo contro l’immonda propo- 
sta socialista e in generale contro la funesta 
passione antisociale di prendere i bagni, 
poichè il bagno è un lusso ed esercita quin- 
di un'azione corruttrice sugli nomini. 

Ma il vice-sindaco, allievo dei gesuiti, su- 
però tutti gli altri oratori. 

Esso dimostrò come il bagno sia incompa- 
tibile con la morale, come gli nomini /avar- 
dosi qualche altra cosa oltre le mani e il 
viso pecchino contro Dio e prostituiscano sé 
stessi. 

In tutta la mia vita — conchiuse con en- 
fasi l'oratore — io mor ‘9 preso un sol ba- 
gno e sono convinto che lo stesso si possa 
dire della maggioranza di questa onorevole 
assemblea». 

(Dall’«Università Popolare» 
_—_—————k@@———@<— oct G0Qcoca Asso E 

Gli nomini sono cosi fatti: essi hanno bi- 
sogno di padroni, essi hanno bisogno di car- 
nefici, essi hanno bisogno di sventure. Si 
vedranno così per lunghi anni ancora, no- 
vantanove nomini su cento sentir la neces- 
siti di pugnalarsi a vicenda, ed il centesimo 
che li tratterà da pazzi, per molto tempo 
ancora, surd considerato come nn utopista. 


CamiLLo FLAMMARION, 








Il Libero Amore 


— —cofooon— 


numero precedente) 


parte almeno di queste tristezze possono, 
debbono scomparire. 

E’ evidente che, una volta tolti gli osta- 
coli che la società capitalistica e autoritaria 
oppone oggi al libero esplicarsi dell'amore, 
la quantità di amore aumenterà nel mondo. 
E non é meno evidente che le unioni fon- 
date nell’amore hanno molto più probabilità 
di riuscire felici che quelle concluse per in- 
teresse od a caso, sopratutto poi, quando 
l'amore sessuale si sarà epurato per l’influen- 
za delle stesse condizioni sociali cui sarà do 
vuta la sua indipendenza, 

E' evidente anche che l’attività sessuale 
emancipata renderà le unioni meglio assor- 
tite e le separazioni molto più facili, Il con- 
tratto d'unione fra i sessi per la vita in co- 
mune, nella società futura, sarà un vero con- 
tratto libero, cioé a dire concluso liberamen- 
te e liberamente scindibile. Il bisogno d’un 
matrimonio ragionevole tra i sessi, e cioé di 
contratto che non sia più una catena, co- 
mincia fin da oggi a farsi vivamente sentire. 

Molti uomini e molte donne, infatti pre- 
vedendo la possibilità di una discordia @ 
rottura, non vogliono più, per rendere que- 
sta rottura più facile, legarsi col collare del- 
l'unione legale. Ma l’unione legalmente libe- 
ra di oggi, l'abbiamo detto sopra, non é una 
completa soluzione di questa grave questio- 
ne; fin quando esisteranno coazioni econo- 
miche, la libertà lega'e, su questo terreno 
come su altri, sarà sempre molto apparente. 
E il divorzio attuale che, colle sue imperfe- 
zioni, nonostante é un primo passo verso 
l'unione libera, sorpassa già di parecchio, in 
tal senso, le possibilità sociali d'oggigiorno. 
A far rimanere una donna, per esempio, 
nella casa d’un uomo ch’ella detesta e di- 
sprezza, ora ci contribuisce non solo la tra- 
dizione autoritaria della monogamia borghe- 
se, rappresentata dalla legge e dalla pub- 
blica opinione, ma anche la questione del 
vitto e dell'alloggio. Il matrimonio indisso- 
lubile é un pregiudizio, ma é anche in gran 
parte dei casi un interesse. L'abrogazione 
delle leggi che oggi reggono il matrimonio 
e negano all'individuo la libera disposizione 
di sè stesso, sarebbe infatti, nello stato at- 
tuale di cose, una inconseguenza che lede- 
rebbe parecchio gli interessi di ciascuno. 
Dal momento che il matrimonio attuale é 
quasi sempre in modi diversi un vero con- 
tratto d'affari, é nell'interesse attuale degli 
individui che lo contraggono, come in ogni 
specie di contratto, di essere protetti e ga- 
rantiti contro i capricci reciproci, l'un con- 
traente dell’altro. 

In seno alla società comunista e libera del- 
l'avvenire vi saranno, come oggi, individui 
che nella soluzione del problema sessuale com- 
metteranno degli errori, prenderanno un ca- 
priccio momentaneo per un pegno di lunga 
affezione, o scopriranno cause d’incompatibili- 
tà coi loro coniugi, inavvertite prima. Ma es- 
si, almeno, non saranno più nè si reputeran- 
no le eterne vittime del proprio errore. Una 
volta solidamente garantita dalla libertà eco- 
nomica di ciascuno sposo di fronte all’altro, 
la libertà «di sciogliere ogni contratto coniu- 
gale sarà divenuta un costume; molto meglio 
che se fosse scritta in un codice. Non credo 
che queste rotture saranno tanto frequenti, né 
saranno risolute semplicemente con un si o 
con un no; anzi è molto probabile che sieno 
molto più rare di oggi. Soltanto, saranno con- 
siderate come una cosa naturale, né ridicola 
né disonorante. 

Cié che sarà disonorevole di fronte a una 
morale più elevata sarà non avere avuto mol- 
te relazioni, ma al coni io averne continua- 
ta sempre una prima in cui l’intimità morale 
non fosse più rispondente all’intimità fisica. 
Non si troverà più strano, come oggi, che an- 
che le donne passino traverso unioni tempo- 
ranee prima di aver potuto incontrare la unio- 
ne definitiva e giustificata da un vero accor- 
do di caratteri e di simpatie. La cosa impor- 
tante sarà di realizzare questa unione fortu- 
nata. Che ciò sia possibile a primo colpo o 
dopo parecchie prove, poco importerà. Nel 










































































medesimo tempo spariranno parecchi pregiu- 
dizî ridicoli che si riallacciano allo stesso or- 
dine di idee, come, per esempio, quello della 
verginità della donna. Non si vedrà più cosi 
un uomo che, fra due donne, l’una non ver- 
gine, ma piena di buone qualità, e l’altra in- 
feriore, ma vergine, preferisca la seconda per 
la sola ragione che é vergine o almeno sa 
fare la commedia della verginità, Allo stesso 
modo le donne si sforzeranno di portare nel 
matrimonio le migliori qualità di cuore e di 
spirito invece che mettere tutta la propria glo- 
ria nell’offrire all'uomo un corpo vergine o 
semivergine, cosa tutt’affatto priva d’importan- 
za per esseri ragionevoli. 

Alle sole parole di «libera unione» molte 
persone si scandalizzano e gettano alte grida, 
Alle parole di franchezza: «Non siamo più 
fatti per vivere insieme, non andiamo più di 
accordo e quindi separiamoci», essi preferi- 
scono l'ipocrisia falsa e la doppiezza odiosa 
dell’adulterio, Trovano ciò giù morale, Sin- 
golare preferenza ! 

Alcuni, è vero, danno alla loro repugnanza 
per l’unione libera ragioni più plausibili e che 
val la pena di discutere, Essi nella indipen- 
denza dell’uomo e della donna vedono tutto 
il contrario che un progresso; e la ragione 
che oppongono all’unione libera consiste nella 
educazione e allevamento dei figli, Hanno 
cioé paura che la facilità di disunirsi, privi il 
fanciullo delle cure della famiglia, così neces- 
sarle sopratutto nei primi anni della vita, E 
siccome il benessere del fanciullo nel suo in- 
gresso nel mondo è infatti del più alto inte- 
resse sociale, costoro sostengono che gli in- 
dividui devono essere capaci e, al bisogno, 
costretti a softrire l'unione non più piacevole 
per il bene della società. 

Sta benissimo. Ma intendiamoci bene prima. 
Si tratta forse dell'allevamento del fanciullo, 
del nutrimento, delle vesti, delle cure indi- 
spensabili della madre? L’ubiezione non col- 
pisce l’unione libera in società comunista; e 
cioé in una società in cui l’uomo non sarà 
più il capo di casa, della famiglia (il afer 
familiae), intermediario tra la donna e l’'am- 
biente sociale, ed in cui la donna senza aver 
bisogno della protezione dell’uomo avrà per 
sé il diritto di vivere e di far vivere i suoi 
figli per il solo fatto di essere nata lei e di 
aver partorito. Del resto sappiamo che anche 
oggi la donna abbandonata raramente manca 
ai suoi doveri di madre se non vié costretta 
dalla miseria e dal pregiudizio, e vi manca 
solo quando v'è spinta dalla estrema ed ulti- 
ma necessità. O invece si vuole alludere al 
beneficio morale della famiglia, della calda at- 
mosfera di tenerezze che essa mantiene attorno 
al fanciullo? Ma noi crediamo che una fami- 
glia ip cui il padre e la madre rimangono in- 
sieme contro voglia e solo perchè una legge 
ve li costringe, crediamo che questa famiglia 
sia un ambiente tutt'altro che capace d’una 
coltura morale e d’una degna educazione, Ci 
sembra invece che il fanciullo dovrebbe essere 
sottratto ad una simile atmosfera di discordia 
e di menzogna, 

All’infuori delle ragioni circa i figliuoli, 
molti sì riferiscono, per combattere l’unione 
libera, ad un ideale di unione unica e dure- 
vole. 

Ebbene. questo ideale è anche il nostro, Se 
l’entusiastica spontaneità dell'amore è capace 
di ravvicinare in un’intimità profonda due es- 
seri, prima sconoscimti l’uno all’altro, soltan- 
to una lunga pratica della vita in comune può 
far la devozione, l’affetto, la stima e la cono- 
scenza reciproca dei caratteri, necessarî a ren- 
dere utile e benefica la collaborazione dei sessi, 

Inoltre, l'unione dell’uomo e della donna 
non è una intrapposizione, ma una mescolan- 
za, nella quale ciascuno dei due esseri si tra- 
sforma, si modifica a contatto dell'altro; ed a 
cambiar troppe volte il senso di questa mo- 
dificazione, a subire troppi accomodamenti non 
c'é da aspettarsi che uno squilibrio della for- 
za umana ed un disordine dell'economia della 
vita. 

Si voglia o no, del resto, par certo che la 
umanità si diriga, per quanto lentamente, ver- 
so questo ideale dell’unione unica e duratura, 
meglio in armonia con la crescente delicatez- 
za dei costumi. Senza lasciarsi ingannare dalla 
apparenza menzognera della monogamia uffi- 
ciale, si può dire l’uomo passerà dall’amore 
multiplo all'amore unico, come é passato dal. 
l'istinto sessuale all'amore. I due progressi so- 
no della stessa specie e sulla medesima diret- 
tiva. E ciò sarà tanto più evidente e chiaro, 
o misura che l’organizzazione sociale diverrà 
più razionale e ci sbarazzerà più facilmente 
delle brutalità sessuali, di cui la poligamia e 
la poliandria disordinate sono i residui. 

Ma se, in nome di un simile e bello idea- 
le possiamo raccomandare ai giovani di pro- 
cedere con la massima serietà alla scelta ed 
ai preparativi che devono precedere l’unione 
sessuale, se possiamo consigliarli a ben pesare 
le ragioni che possono militare a favore di un 
divorzio e a non compiere alla leggera tale 
atto importante della vita, -- non possiamo 
però in alcun caso, insegnar loro che l’unio- 
ne sessuale € indissolubile né a maggior ra- 
gione approvare le coercizioni legali che san- 
zionano la schiavitù coniugale. 

La durata dell’unione infatti non ha valore 
che su quanto é una prova, un segno di unio- 
ne felice e ben riuscita, Ora, come si può fa- 
re, a contrarre una unione veramente durevo- 
le, e cioé in fin de’ conti una unione felice, 
se ci si rifiuta la possibilità di romper una 
unione precaria e sbagliata ? Bisognerebbe am- 
mettere che in questa materia non ci sia er- 
rore possibile. E invece errori ce ne sono e 
ce ne saranno sempre. L’unione libera non é 
dunque la negazione, ma bensi la condizione 
imprescindibile della unione durevole. 

Si può del resto volere che il matrimonio 
sia fondato sull'amore, come infatti deve esse- 
re, senza ammettere in seno all’unione la più 
intera libertà ? 


(continua) CÒaRLES ALBERT. 





Ogni ribelle è un genio: ribellarsi é stare 
innanzi al proprio tempo, porsi con un salto 
fuori dello Stato, avventarsi contro il Gover- 
no, Una rivoluzione é una specie di stazione, 
il cominciamento di una nuova epoca, un'idea 
mistica di libertà. Ogni barricata é un altare 
di libertà, una negazione dell'ordine di poli- 
zia, una critica umoristica dello Stato, una 
pietra d’inciampo che urta contro lo Stato, 


S° FNGLANDER, 
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LA:BARRICATA 


«O Cravinhos» organo, anzi organetto del| ceva dinanzi a me il suo carretto, fu inve-|che volessero ausigliarmi nell'impresa, pie. 
stito da un treno straordinario (quello del|sono, fin da questo momento, far circolare 


partito repubblicano, naturalmente di Cra- 


dura da un più di un mese, dei muratori e 
falegnami, sciopero che ha per aspirazione 
le 8 ore ed il pagamento quindicinale, se 
ne viene fuori con un lungo articolo, lungo 
come le orecchie dell’ asino, che ha la pre- 
fesa di negare allo sciopero ogni ragione 
morale e sociale. 


Noi non abbiamo affatto l’idea di metterci| coli, la colpa 


a discutere col leguleio redattore di quel 
pezzo di carta stampata. Con certa gente 
non si discute: con la gente che ha il cer- 
vello nello stomaco é anche inutile la cor- 
tesia. 

Noi non pretendiamo imporre le nostre 
idee a chi é refrattario ad ogni concezione 
etica che non sia quella della greppia: noi 


ammettiamo che vi possa essere chi la pensi|sentanti di Gernariello (la vittima 6 un ita-{C0nfesso, e permettetemi di dirvelo 
diversamente da noi; comprendiamo che vi\liano), però ci hanno £ 


siano delle bestie per cui lo sciopero anzi- 
ché rispondere ad una necessità impellente, 
per le classi produttrici, sia il risultato 
delle mene degli agitatori..,.. stranieri ; ma 
gnello che non tolleriamo é che un tirapiedi 
qualunque del boia, gabbandosi a giornali- 
sta, invece di una critica, magari appassio- 
nata, ad un movimento ostile alle sue... aspi- 
razioni di scriba, se ne venga, con la più 
giudea faccia tosta, a fare la parte dell’ agente 
provocatore, della spia che calunnia con la 
piena coscienza delle menzogne infami che 
ordisce. 

Ed al compagno Pasquale Marsicani ed 
agli, amici nostri vittime delle loiolesche de- 
nuncie dell'immondo foglinncolo... ufficiale, 
noi testimoniamo pubblicamente tutta la no- 
stra ammirazione per la loro leale e coe- 
rente condotta. 

Diremo di più, per tutto quello che pos- 
siamo, ci dichiariamo al lato loro, dell’ ope- 
ra loro dichiarandoci se fa d’uopo complici 
necessari. 

Oh! noi conosciamo bene l'odio di tutti i 
mantenuti dal governo, dai municipii e dai 
capitalisti, contro quegli nomini che in omag- 
gio alle proprie idealità di redenzione so- 
ciale si schierano dalla parte delle vittime 
della prepotenza patronale... ma contro quel 
l'odio, di mercenarî e di mercanti, sappiamo 
opporre la nostra fede, e nel caso estremo, 
legittima difesa, il precetto..... evangelico : 
dente per dente! 





Corrispondenze 
Ribeirào Preto 


(A. S.) — «Eureka» !... la pace fra l’Italia 
e la Turchia é un fatto compiuto: edi nostri 
bravi eroi dell’assassinatevi e partite, con a 
capo i gonfi patriottoni dell’analfabetica So- 
cietà «Dante senza l’Alighieri» hanno messo 
sossopra tutta Ribeiro Preto. Musiche, fo- 
guetes, faempurne, cerveja, baci e abbracci 
con turchi, arabi e ottentotti fu il giubilo di 
costoro! Bisognava vederli con quanto calo- 
re, discutevano riguardo alla pace, e con quan- 
ta frenesia abbracciavano i turchi. Il tricolo- 
re sventolava, assieme alla pallida mezzaluna 
e all’auriverde vessillo! Tutto sommato una 
vera orgia che faceva stomacare gli stoma- 
chi anche i più forti. Buffoni! Teri sbraita- 
vano, imprecavano contro Maometto; ovunque 
si entrava non si udiva altro che parlare di 
guarta e di conquiste: oggi, dopo una pace 

elle più vergognose, dopo che l’ Italia - ha 
sagrificato sull’aride arene della Libia e della 
Cirenaica, migliaia e migliaia di giovani vite, 
i nostri patriottoni, tutti gli eroi dell’assas- 
sinatevi e partite non si possono più conte- 
nere dalla gioia, e cosi come le iene sitibon- 
de di sangue anche in mezzo alla loro sbor- 
nia patriottica sognano nuove stragi e nuo- 
ve conquiste. 

Ma sarebbe proprio l’ora di finirla con 
esseri esosi e depravati che dopo aver deru- 
bato in mille Rei 
compaesani, dopo essersi arricchiti co 


raventato a venti metri di distanza, e l'uomo 


vinhos, a proposito dello sciopero che l4 per-|P®82t0re, a quanto pare). Il mulo venne sca- {delle liste di abbonamento. 


N. B. A chi manda anticipatamente l’im- 


fu lanciato in un fosso. La bestia e l'uomo|porto dell'abbonamento annuo, speditemo, col 


rimasero uccisi, 


primo numero della Rivista, due sillabarii 


Io e mio figlio, presenti al fatto, possiamo completi nuovo sistema; a chi anticipa sei 


affermare che la macchina i 
pore senza dare il fischio d’obbligo, cosicché 
— passando il convoglio fuori d'orario — la 
Compagnia é responsabile di quest’assassinio; 
ma siccome quelli che han soldi fanno mira- 
è stata rovesciata sulla vittima, 

Però quello che mi ha fatto davvero me- 
raviglia è stata la famiglia della vittima che 
si è affrettata a far piana una croce sul 
luogo dove essa mori, intorno alla quale fece 
accendere parecchie candele, per illuminare 
essa vittima nel viaggio del paradiso, ma in 
quanto a chieder conto del delitto ai respon- 
sabili pare non ci si attenti, perché é con- 
vinta che i ricchi possono ammazzare i poveri. 

E’ vero che in S. Paolo vi sono rappre- 


È vi o a glori- 
care la magna conquista tripolina, eppoi se 
si fosse trattato d'ali Munckore a ‘spasso in 
automobile, allora le autorità si moverebbero. 
Per un pitocco non val proprio la pena. 


sa 

Ho letto della grande manifestazione dei 
borboni per la pace: anche la scuola del 
tripolino clericale Zanulardo Zanni vi era 
dal medesimo rappresentata. Il F'an/u//a dice 
che questa scuola conta 67 alunni; il nu- 
mero è vero se se ne sottragono 60. 

La società italiana passa a questa scuola 
circa 600.000 all'anno, perché il maestro 
non cessa di gridare in mezzo ai suoi 7 
alunni che l’esercito italiano è il più valo- 
roso del mondo, e la lingua di Dante é la più 
bella di tutte. 

, E Zanin intasca i 600$000, ma gli ita- 
liani si contentan meglio mandando i propri 
figli alle scuole del governo Brasiliano. 


Guaxupé 


a tutto va-|mesi, ne spediremo uno. 


Per tutto ciò che. riguarda /a £Aivista, 


scrivere: 
ANGELO BANDONI 
Caypipo . RopRIGUES 
Estado de 8: Paulo (Brasile) 





Cari Leone Aymoré 





Sciopero, di. operaie. 


Stanche di essere spietatamente sfruttate, 
nell’ergastolo Cortume Novo di Agua Branca, 
venerdì 18 corr. decidemmo di metterci in 
isciopero (arma impotente contro questi stroz- 
zini del brigantaggio capitalistico), per chie- 
dor il misero aumento di 300 réis giorna- 
ieiri. 

Il giorno appresso ci siamo presentate 
tutte unite dinanzi alla porta del bagno pe- 
nale, per sapere se la nostra domanda era 
stata o no accettata. 

L'industria é lucrosissima e in circa 40 
operaie che siamo l'aumento richiesto aumen- 


I compagni fratelli Guastella e Dante Carli, 
sono pregati di passare in redazione dovendo 
comunicare loro una richiesta del «Centro: 
Conquista do Porvir». 
_—-_—rr—_————_ _ w _ur -——_— 


Ai nostri corrispondenti 
ed ai nostri collaboratori 


D'ora in avanti il giornale verrà pubbli- 
cato il giovedì, invece del ‘sabato. Abbiamo 
dra questa misura, considerando che nel- 

interno abbiamo sopra un migliaio di ab- 
bonati ‘che sono coloni, ed i quali vivendo in 
fazenda è recandosi in dilla solo nella do- 


.|tava a circa 12$000 al giorno. E il lavoro|enica, spesso ricevono il giornale otto gior- 
e Angelo Bandoni|ài noi donne ai padroni rende bene, Il 100|Ni dopo, quando lo ricevono. Perché vi sono 


Barrinha, 25 Ottobre 1912 


Ho seguito col massimo interesse la vo- 
tra polemica e io non mi auguro, ve lo 


per 100. Ma lo schiavista ci fece sapere che 

piaciono di cedere avrebbe fatto chiudere 

ergastolo. Noi decidemmo di resistere. 
Lunedi ritornammo dinanzi alla porta dello 


impiegati postali che — spaventati ‘ dall'idea 
di dovere conservare nel loro ufficio per otto 
giorni il nona, — dopo due lo respingono 
con il bollo: 40 reclamado, quando per farla 


con tutta|sfruttatoio per vedere che la compattezza|più spiccia ed evitare future noie, non scri- 


franchezza, di vedere compendiato l’insegna-|fosse completa. Non c'eran krumire ma quat:|Vono addirittura, in margine al giornale, o 


mento scolastico in un mefodo a ore fisse. 

parer mio s'é un bene segnare una 
traccia, é un male na che quella, e 
soltanto essa, vada 


tro scalzacani armati in montura (veri fan- 
nulloni malfattori al servizio dei padroni) 
pronti ad accopparci. 


destinatario morren. 
Restano perciò avvisati i nostri corrispon- 
denti e collaboratori di mandarci i loro scritti 


ne. La lezione di cose] Martedi alla fanteria si uni anche la ca-|in tempo, se vo liono vederli pubblicati sen- 
la si può fare benissimo in occasione della|valleria, e quando ci presentammo si fece{za che perdino di attualità. 


ualunque cor- 


lezione di lettura o di scrittura, ora a pro-|avanti un delegato di polizia il quale c'invitò| rispondenza che ci pervenisse più tardi del 
posito di un dettato, di una lezione di sto-|a comparire nel suo ufficio per vedere di di-|martedi passerà nel novero delle ritardate. 
ria, di geografia, di grammatica ecc. La si|scutere sulle nostre richieste, ma quando sia-|Lo stesso si dica pe: la pubblicazione di 


può fare in due minuti invece di venti emo arrivate al bargello invece di discutere, |sottoscrizioni, avvis 


varrà meglio. 


come aveva detto, ci ha pagate, in nome del 


di riunione, comunica- 
ti, ecc. 


Sovente consisterà non in una serie dif padrone, del NOStro &vere, dicendoci Che 10| s————1mz1214ÉT6TZ{C5K6K>>>66@@ 


domande numerizzate, ma in una domanda 
viva, precisa, chiara, che ecciterà una rispo- 
sta somigliante. Sovente sarà un bozzetto 
sul quadro nero, il quale varri meglio che 
tutta una descrizione. Un giorno la lezione 
di cose sarà una visita ad un monumento, 
ad uno stabilimento industriale : od una pas- 
seggiata topografica, od una scorsa pe’ bo- 
schi; od una caccia agli insetti od alle piante. 
Un'altra volta, anche in iscuola saranno 
esercizî che non si trovano insegnati in 
nessun libro: per. esempio si domanda ai 
fanciulli di recare alla dimane foglie di due 


.(Verruca) — Sotto gli auspici della Società |alberi che essi forse non hanno mai pensato 
di Mutuo Soccorso é stata anche qui festeg-]a distinguere, l’arancia e il mandarino, il 


giota la pace. Fu organizzato un corteo po- 
polare che percorse la città. 


Nell’Avenida Paolo Carneiro, dalla finestra | saggio 4 at ap 
arlé un pro-fsi trova nel paese ma che manca al piccolo] menti concernenti l’interesse della classe. 


della casa del fiscale statale, 


ino ed il pioppo, 0 qualche specie di al- 
ro, oppure qualche pietra o minerale 0 
1 legname, o prodotto mannfatto che 


fessore di queste scuole, tal Dolores de Car-{museo scolastico : qualche cosa manca sem- 
valho... elogiando l’ eroismo di... Finimondo|pre ad un museo scolastico, molte volte non 
ed il governo di Giolitti ed inneggiando afesiste nemmeno, e, abbiate pazienza, tocca 
tutte le strepitose vittorie del... telegrafolalla scolaresca, anzi ad ogni generazione 


senza fili. 


scolaresca a costruirlo, colle sue proprie ri- 


Terminò con i soliti evviva all'Italia ed...{cerche: il gran vantaggio che si ricava da 
al Brasile che c’entrava come Pilato nelfquesti piccoli Musei, nelle lezioni di cose, 


credo. 


non é già d'averli, ma di farli.... ciò che gli 


Osserviamo però al signor professore ediAmericani chiamano obyecf /egons, non 6 una 
a nome di una parte della colonia italianaflezione sugli oggetti, ma una lezione me-fno il dovere di stare uniti e di lavorare e di lot: 


qui residente, che si trattava di festeggiare!diante gli og 


getti medesimi. Io credo che, 


la fine (?) di un conflitto e non la gloria difdoveste scrivere cinquant'anni, ambedne colle 


vane carneficìine. 


Si trattava di celebrare la pace e non difquella di 


fare l’apologia di quelli che ne hanno am- 
mazzati di più. 


più buone intenzioni, (fra le quali, credo, 
rgere qualche utile insegnamento) 
non riuscirete a quel modo li a cavare un 


ragno dal.... cervello di tutti i pcdagoghil sta (?) voluta ed imposta dalla politica dinastica ef Riscossioni Cerchiai (Sorocabana) 9 


Il discorso del professore é stato tutto un{sommi o viceversa del Brasile. 


insulto alla numerosa colonia turca di que- 


Io credo che non si sia ancora capito lo 


sciopero era terminato. 

E cosi padroni e poliziotti fanno un’unica 
famiglia. 

Non fa nulla: un altro pelandrone a cui 
vendere lo sforzo delle nostre braccia lo tro- 
veremo lo stesso. 

Alcune operaie 


Invito ai pittori 


Pittori, verniciatori ed affini sono invitati 
alla rinnione che avrà luogo, martedi, 5 No- 
vembre, alle ore 7:1}2 di sera, nella travessa 
do Riachuelo num. 43, per trattare di argo- 


Caldo invito di non mancare. 
La Commissione. 
r—r——————_r___—__—_—r——r_——_——_T——————tk&__n0= uz oqsQegz 


Cari amici della «Barricata» 
A proposito di un vostro richiamo nel N. 371? 
Io non so quel che dicano o pensino i socialisti 
di S. Paolo (e son tanti gli sparsi che non sento- 


tare per la propaganda dell’idea); solo so di molti 
del «Centro Internacional» che sono rimasti edifi: 
cati del contegno di qua!che socialista. militante, 
che non ha avuto vergogna di partecipare a ban- 
chetti e a passeggiate, inneg -ianti ad una conqui- 


papalina insieme che oggi sgoverna l’Italia. 
Non solo: ma che non ha avuto a schifo di stare 


sta città, e noi pensiamo che ciò si dovevalspirito, il principio animatore della Pedago-]a gomito con traditori e coi peggiori nemici del 
evitare, e contro l’infelice discorso protestia-{gia moderna, che può riassumersi cosi : pro-f socialismo 1 
mo, in nome della fratellanza dei lavoratori. {cacciare che il fanciullo viva coi suoi sensi, 


Muzambinho 


(Pampolini Giovanni) — Con profondo do- 
lore vi comunico la morte del nostro amico 
Elia Pierino. 


col pensiero, coll'affetto e coll’opera in Mezzo | l’ubbriacatura patriottica (e sarà presto, non appe-] Quote mensili e settimanali . Prin 
alla realtà delle cose, in mezzo alla famiglia] na chiusi ì conti), noi ci guarderemo ai lati e ci] Abbonamenti. .. .. .... .... 


e in mezzo agli altri suoi simili. 

La grande riforma dell’educazione, la quale 
dimora tutta nel sostituire le cose alle pa- 
role e alle definizioni e astrazioni, nello 


Però non v'è da disperarsi, cari amici; passata 


conteremo. I rimasti, credetemi, saran coloro che 
non si arrendono mai, che lottano sempre e che 
non' pensano e non temono le persecuzioni e le 
spie, indigene e internazionali ! 


Per la “Barricata” 


Quote mensili 
S, PAULO | 
B. Amato (settimanale ., .....;. ,. 
Barbieri (MEMI) ee, 0 ST «7 egooo 
Vincenzo Guastsila . .. . . 3$000 
JAHU' ì 
Matteo Arena. o... $000 
Bettiata, Cota LT PE IC SRBSOR PIER PPS poten 
ugus ampana . . ... +. è. , 
i 39000 


4 38000 
Dante Della Pina . . . ....°, @000 
Nicola Tomei... .. 0.4.4, È 
Michele di Iorio. . ......., pi ves 
"a Peido Padovan i 
» tommaso . . . +. * ....° 5$000 
Att. Nardini . . . 
An. Mariano . , , SI ugo 





. © 1$000 
39$000 
Sottoscrizioni 
Benetti (Agudos) . .-. .,.., 
Baraldi (af 4 Paulo)... ... î 
Vizzotto (Pocos de Caldas). . . . . 5$000 
14$000 
Abbonamenti 
Giovanni Cagol (Ribei 
araldi (S. PA d uh sail te porro 
10$000 
Diverse 
Oleografie (Jaht). .. ... . , pani Peso 
Dali Gt PR :7$500 
307$5n0 
Riassunto 
vi 39$300 
o 10$000 
e cea La è 14$200 
FARAI TITANIC RI AI e pa 





Totale 1:450$300 


In S. Carlo do Pinhal dove era conosciu-{Schiudere ai bambini e ai giovani l'immenso] E ognuno per la sua strada, incomincerà di nuo-] Nel prossimo numero pubblicheremo il: bilancio 
ottobre. 


tissimo si adoprò ognora 


ciale, sia organizzando conferenze, sia dif-[quei veri di che s’alimenta l’esistenza, stroz- 


fondendo la stampa avanzata. 


zata, ringrettita immiserita sino a farne que- 


del progresso so- libro della realtà in natura, onde cì legano] vo il tavoro di propaganda delle proprie idee, del- 


la propria fede. 
E con più lena additeremo ai nostri compagni 


Non pateggiò mai, come tanti altri coi cleri-{stione di un mero procedimento didattico, dif operai dove devono colpire gli industriali sfrutta- 
cali, coi preti; i figli suoi non gli bat-[UN metodo assumente (a secondo dell’umore)!tori del loro sangue, i patriotti di ieri. 


tezzò. 


nomi diversi, teorie inconcepibili e pratiche... 


E li spingeremo a chiedere di nuovo il diritto 


Ultimamente non sperava che nella grande |antipratiche. Se si va poi a chiedere a tantilatta vita per loro e pei loro figli e a ribellarsi ! 


rivoluzione. 
Lascia la moglie con due teneri bambini. 
Aveva appena trent'anni. 


signori maestri di mia conoscenza vi diranno 
pazzi e a me daranno dell’asino. Giacché la 
materia di cui trattato è difinita da loro No- 


‘ Abbiate fede! La massa operaia non é fortuna- 


tamente composta d’imbecilli e di servi; sa discer- 
nere i buoni dai falsi amici | e se se ne perde per 


Alla desolata famiglia le nostre sentite menclatura (1) che s'insegna dando a cono-{ia strada qualcuno, mon è nulla: era falso: valeva 


condoglianze. 


La Scuola razionalista 


Indottovi dalle insistenti richieste di le- 





i e maniere i loro Riopai zioni stampate per scuole libere e per fami- 
san-{glie ed, ancor 


iù, perché certissimo di 


gue di mille paria, hanno il coraggio di mo-{fare opera di sentita necessità, ho stabilito 
strarsi in pubblico con tanto di coccarda ofdi pubblicare una Rivista bimensile di peda- 


di croce da cavaliere, per gridare ora «evvi- 
va» ora «abbasso», sognando forse nuovi de- 
litti. Si, é necessario una volta e per sem- 
pre addivenire ad una energica reazione con- 
tro costoro e le loro pagliacciate alleloro di- 
mostrazioni contrapponendo tutte le nostre 
forze e tutte le nostre energie e cosi porre 
in effetto la divisa «occhio per occhio, dente 
per dente». E sarebbe tempo. 

Ma in mezzo a tanta orgia patriottica, «A 
Cidade», giornale ultra conservatore, in un 
suo articolo di fondo, il giorno dopo rispon- 
deva a questi buffoni con queste parole : 
«Quando cada individuo for um inimigo in- 
veterato da guerra; quando todos esses pos- 
sentes navios de guerra, que cruzam os ma- 
res por toda parte a ameacar a tranquillida- 
de das nagdes foremtransformados em outros 
navios mercantis, servindo de vehiculo è ap- 
proximagio dos povos e ao desenvolvimento 
commercial; quando todos esses desmesurados 
canhdes que guarnecem as fortalezas de ter- 
ra, mar, forem aproveitados na fundicào de 
estatuas consagradas é pu e é justica, tere- 
mos entio avancado larhamente na senda da 
civilisacio e poderemos com justo orgulho 
chamar barbaros aos habitantes das selvas. 
Antes, nùo! 

Barbari adunque signori italianissimi, chi 
sogna come voi guerra e conquiste. 

Giusta e santa risposta I 


Piracicaba 

28-10-1912 (Frate Capuccino) — Il 29 
corr. avviandomi per passare con un -mio 
bambino, Renato, il passaggio a livello della 


ferrovia all'altezza della #22 Nova, un car- 
rettiere, certo Eugenio Cardinali, che condu- 





gogia razionalista. 

a Rivista vedrà la luce il primo gennaio 
p. v.; e continuerà ad uscire regolarmente 
al primo e quindici d'ogni mese. ‘ 

a Rivista ch'io mi propongo di pubbli- 
care é un genera affatto nuovo di pubblica- 
zione. Essa non sarà l’emporio improficuo 
dei troni letterarii, né il minestrone scienti- 
fico dai mille ingredienti; ma bensi, la vera 
guida pedagogica, il maestro sempre a di- 
sposizione degli alunni d’ambo i sessi, bam- 
bini o adulti. 

Colla mia rivista, chiunque sia in grado 
di comprendere ciò che legge, può comoda- 
mente completare la propria istruzione o im. 
partire ad altri un insegnamento elementare 
completo. 

La rivista consterà di tre parti: 

1.0 Un corso elementare inferiore per 
bambini e per adulti analfabeti, ai quali 
una persona qualunque voglia servire di 
guida nell'apprendimento. 

2.0 Corso elementare superiore per chiun- 
que abbia già acquisite, come si voglia, le 
nozioni trattate nel corso eran, 

3.0 Una rubrica di complemento, in cui 
verranno pubblicate — tradotte in Italta- 
no — le opere più importanti di educazio- 
ne razionalista. 

Di tutti i problemi, i teoremi e le regole 
enunciati in qualunque numero della Rivista, 
daremo, nel numero ente, la più chiara 
spiegazione, affinché l’alunno possa rendersi 
conto esatto se ha operato convenientemente. 

L’abbonamento annzo alla Rivista costa 
10$000; semestrale 58000. 

Per ricevere la Rivista, basta farne ri- 
chiesta, anche a mezzo di cartolina postale, 

I compagni o gli amici delle varie località 


scere e facendo imparare il nome degli og- 
getti di scuola, poi degli oggetti domestici 
ecc. capite ? 

Senz'altro, V'é chi crede che a rinnovar 
l'educazione intellettiva -basti meller davanti 
al bambino alcuni oggetti, darne, anche spe- 
cificamente. nna definizione, e richiedere sia 
tenuta a memoria!.... E tutta la realtà in- 
terna ed esterna si conchiude in oggetti da 
lavoro e l’abito di osservare, paragonare, 
giudicare. astrarre ecc, nel recitar macchi- 
nalmente quattro definizioni, o rispondere a 
domande secondo un formulario prestabilito ! 
Io non so davvero se questa, anche avendo 
in mira poi un i np oggettivo per il quale 
non occorre affatto il primo, si chiama pe- 
danteria sacra o sacramentata pazienza. 

M'accorgo però che arricciate il naso e 
mi sogguardate come guardavo io da ragazzo 
i bimbi di primuccia elementare. E smetto 
in Dei per non farmi dire dal sarcastico 
Gigi che se lo torturano gli altri non ho il 
diritto di farlo anch'io. 

Vi saluto: 


È P. S. Una domanda amico Angelo Ban- 
oni. ! 

Non dovrebbe bastare che l’allievo senta 
e manifesti a modo suo l’impressione rice- 
ot I egli de al l 

aspita! egli deve analizzare l'impressione 

e pre i in una formula, in un reziocinia : 
allora l’insegnante si rasciuga il sudore e si 
compiace dell’opera propria! Mainnazi tutto, 
sei ognora certo che l'allievo un’impressione 
l'abbia ricevuta ? E, dato sia vivissima, è pos- 
sibile, all’età sua, il ripiegarsi dell’anima 
sull’impressioni e i sentimenti, per analiz- 
zarli? Ma non si pensa a ciò! Il maestro 
fa imparare lui la formula. Diamine! c'é per 
niente il maestro ? Non ti sembra che tale 
assurdo procedimento 0 metodo sa chia- 
marsi propriamente meccanico? È' la mec- 
canica che regna! 





In Guariroba (Taquaratinga) si 
cerca un maestro' di scuola; ‘natu- 
ralmente che non sia un sagrestano 
oppure un istruttore militare, Scri- 
vere presso Fioravanti & Bottura. 


la pena di liberarsene. 
Abbiatemi vostro 
ANTONIO CIMATTI 











I compagni della filodrammatica «Arte e 
Libertà» di Linn Mass. (Stati Uniti del Nord 
America) ci chiedono una copia del boz- 
zetto LA CANAGLIA. 

Chi l’avesse e potesse disporne 6 pregato: 
farcela avere, oppure dirigerla direttamente a 

FRANCK MISTRELLA 


9 Harbor st. — Lynn Mass. (Stati Uniti). 





Per la "Guerra Soclal,, 


In beneficio della «Guerra Social» giornale 
anarchico nella lingua del paese e redatto da 
brasiliani, che si pubblica in Rio de Janeiro, 
è stata organizzata dal Gruppo Guerra .So- 
cial di questa capitale una grande festa di 
propaganda che avrà luogo il 1 Novembre, 
nel Salone «Celso Garcia», rua do Carmo, 39. 
Il programma della festa é il seguente: 


I — ‘Aymno dos Trabalhadores, pela or- 
chestra ; 
II — Conferencia de propaganda; 
II — Za Canaglia, empolgante dramma 
social em um acto. 
— €friminal, monologo social recitado 
po camarada José Sanchez; 
— Primeiro de Maio, o bello hymno 
. do saudoso camarada Pedro Gori ; 
VI — Peccado de Simonia, engracadissima 
comedia social em 1 acto, do cama- 
rada Neno Vasco, representado pelo 
Grupo Dramatico «Ideia Moderna» ; 
VII — Kermesse e Baile familiar. 


Abbiamo fiducia che i com i correran- 
no numerosi a questa festa che ha per isco- 
po aiutare un simpatico spesiatica di propa- 
ganda che per essere redatto in lingua del 
paese, e completamente dedicato alla propa- 
da anarchica, dovrebbe essere largamente 
uso e sostenuto dai compagni tutti. 


dal 27 settembre a tutto 
fl gruppo amministrativo 


PICCOLA POSTA 


FAQUARITINGA — {Demetrio e Borgonavi) — 
Spediremo libri e catalogo. In glanto sl Do, 
stro qui è ben dificile; in ogni modo pubbli- 
chiamo avviso, 


SOROCABA — (italo) — Hai ricevuto «Fecon- 
dità» ? 


a pediamo da più 
mesi. Quel tallonario ch'io sappia non ci è uo 


JUREMA — (Martinelli) — Puoi spedire în fran- 
cobolli che per noi è lo stesso. Fa dei nuovi 
abbonati, 

CANDIDO RODRIGUES — (Bandoni) — Al pros- 
uao asd e ire In que- 
sto numero impossibile, Bi a dare s 
anche al tuo contradiitore ed. il separato 
ei Pini pe Pe, agito che... 

incendio cani si estende, com i, 
Dove andremo a finire ? ' «Rata 





Georges Etiévant 


LE DICHIARAZIONI 


di un anarchico 
innanzi ai tribunali borghesi 
Un opuscolo di 52 pagine — Reis:300. 


(MILESBO) 
Avv. EMILIO BOSSI 


GESU’ CRISTO 


non é mai esistito 


Un forte volume edito in “Italîa, illustrato 
su carta lucida. - Prezzo 2$ (franco di porto) 


A“ Guerra Social,; 


PERIODICO ANARQUISTA 








Assinaturas: Anno i 8$000 
. Semestre 4$000 


RIO DE JANEIRO. Carxa postal, 1427 





